Qual’é il paese che legge di piu? Quali 
sono le preferenze. ei gusti dei popoli nelia 
- lettura? 

Abbiamə cercato di rispondere a questi 
- due. interrogativi analizzando le statistiche 


pubblicate su riviste bibliografiche italiane 


e straniere e sui bollettini ufficiali dei sin- 
- goli Stati. Ci siamo accorti che, per la di- 


`- versa interpretazione delle voci e la diffe- 


Scorso, _secondo calcoli valutativi tuttora 


-rente divisione degli argomenti, come per 
- la mancanza di alcuni dati essenziali al no- 
stro assunto, i risultati che offriamo non 
- possono essere apodittici ein tutto é per 
tutto completi, ma. sufficientemente indica- 
tivi. Essi rappresentano i-dati più sicuri che 
possiamo raccogliere dalla documentazione 
bibliografica in nostro possesso. 
Nella graduatoria dei popoli lettori 


primo posto spetta alla Francia, che Pia 
di poche tun 400.000 esemplari, sup ‘do 
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POPOLI 


in Inghilterra: 10.898 titoli contro 17.034. 
I gusti dei lettori anglosassoni sono: perd 
identici: dopo la narrativa, la preferenza 
va ai libri per ragazzi (846 +133), alle ope- 


re di religione e di morale (636 + 84); e come’ 


l'inglese, il lettore americano s'interessa su- 
bito dopo alle biografie (526 + 63), alla poe- 


sia e al.dramma (508 + 66); alle scienze vas. 


rie (473 + 203), alle scienze sociali ed eco- 
nomiche (474+ 74) èe infine alla storia 
(443 + 84). | 


CITTA’ DEL VATICANO 


SEM. L. 600 — ESTERO: 


La situazione della Spagna è tutt'altro che 
rosea: essa detiene una posizione piuttosto 
bassa nella graduatoria dei popoli lettori. 
Nel 1950 ha editato 3.633 opere di cui la 
meta costituita da volumi di carattere let- 
terario: romanzi, racconti, poesia e teatro 
(1.534 titoli); l'altra metà divisa tra opere 
di scienze applicate (438), di economia so- 
ciale e diritto (441), di storia è geografia 
(342). Forse la statistica che più sorprende 


al riguardo di questa nazione tradizional- 


SECON T esemplari, la 
Olanda, il valiso; ba 375.000, e l'Inghilterra, 
il quarto, con 365.000. 

Per alcune Nazioni, segnatamente per la 
Italia, non abbiamo statistiche in proposito. 

Sappiamo saltanto, tramite la -Biblio- 
- teca Nazionale Centrale di Firenze, inca- 
ricata ufficialmente del censimento dei libri 
italiani, le? statistiche relative alle pubbli- 
cazioni che si stampano ogni anno. Esse 
ammontavano. a 9.736 prima della guerra 
1938); a 7.592 nel. 1940, a 10.054 nel 
-1949-e a 8.539. nel 1950. L’anno teste tra- 


segnando il punto massimo delle crisi della 
editoria italiana. E’ da tenere tuttavia pre- 
sente che le. statistiche offerte dalla Biblio- 
teca Nazionale Centrale di Firenze tengono 
conto es¢iusivamente delle nuove opere o 
nuove edizioni, escludendo le ristampe, che 
nel 1950 raggiunsero il numero di 1.134. 
Per le altre Nazioni, il calcolo e il para- 
‘gone torna difficile poichè neila compilazione 
delle statistiche, non sempre si è tenuto 


~~ conto delle distinzioni sopra accennate tra 


opere di prima edizione e quelle di ristampa. 
‘Per ottenere una cifra indicativa, il lettore 
dovra regolarsi da se basandosi sulle diffe- 
- renze delle: statistiche italiane. 

Sempre nel corso del 1950, in Inghilterra 
sono ‘state pubblicate 17.034 opere, negli 
. Stati. Uniti 10.898, in Francia 9.993, ein 
_ Spagna 3.633. 

Quali sono i gusti. e le preferenze dei 
popoli nella scelta delle letture? A differen- 


| za di tutte le altre Nazioni che al primo po- 


ciali (736), relegando al secondo posto-le 


: sto segnalano romanzi e racconti, i lettori 
: italiani prediligorio di gran lunga pubblica- 
zioni scientifiche, economiche, politiche-so- 


_ pubblicazioni di genere narrativo con uno 
. scarto di ben 100 titoli (636); cifra esigua 


 Tispetto alla produzione letteraria francese 


che è salita dai 2.297 titoli del 1938 a 3.147 
nel 1950, Al terzo posto, nella scala italiana, 


- con -un sensibile aumento sulla produzione 


dei precedenti anni, vengono i libri religiosi 
con 572 titoli, poi i libri scolastici e giuri- 
dici che occupano. la stessa posizione (552), 
i libri per ragazzi (486) e le opere di teolo- 
gia e filosofia (468). Seguono i volumi di 
poesia (468), le opere di archeologia e di 
belle-arti (403), le scienze mediche (390) e 
la storia (388); quest'ultima ha fatto un no- 
- tevole passo indietro, dimezzando la “sua 
produzione in’ un solo anno. . 

Le préferenze dei lettori italiani sono 
molto differenti da quelle dei popoli anglo- 
~gassoni per i quali i libri per la gieventu, i 
volumi di pedagogia, le opére di religione e, 
di teologia occupano rispettivamente, dopo 
‘la punta massima delle pubbiicazioni lette- 
rarie (2.123), il secondo, il terzo e il quarto 
Bets In Inghilterra, infatti, sono stati pub- 
blieati, nel 1949, 1.131 opere e. 525 ristampe 


. di libri per ragazzi; 882 + 364 volumi a ca- 


rattere pedagogico; 764 + 203 opere di re- 
_ ligione e di teologia. Queste quattro mate- 
rie, rispetto alle altre, sono di gran lunga 
più seguite e contano su lettori assidui e co- 


. stanti. Il resto della produzione inglese man- 


E 


tiene un livello comune press’a poco a quello 
delle are Nazioni: 488 + 114 titoli di arte 
e archeologia; 464 + 107 di biografie, e me- 


, morie; 474 + 107 ‘di politica ed economia. 


Negli Stati Uniti, come in Inghilterra, il 
romanzo è in testa. con ‘1,019 titoli e 625 ri- 
. stampe, ma il numero complessivo delle ope- 
re apparse nello stesso lasso di tempo è 
notevolmente inferiore a quello 
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mente e fervorosamente cattolica è il nume- 
ro basso delle pubblicazioni a carattere 
religioso che essa edita annualmente 
(150). Le rimanenti voci si riferiscono alle 
scienze pure (123), alla filosofia (83) e alla 
filologia (63). 

Concludendo questa elencazione, che il 


lettore ci vòrrà perdonare per il numero e 


laridità delle statistiche, vogliamo ripro- 
porre in forma semplice e sintetica le prè- 
ferenze dei popoli come risulta dalle cifre. 
Presso tutti, all'infuori dell’Italia, il primo 
posto è tenuto dai romanzi e dai racconti.. 
I lettori anglosassoni si distinguono per 
il loro amore verso le opere di carattere 
pedagogico ed« educativo e per gli studi 
religiosi; i popoli latini, contrariamente alla 
opinione comune, preferiscono letture di 
niecne e Scis 


‘ 


Zeno Colò, già vincitore ad Aspen di due titoli di campione del mondo nel 1950, ha vinto la 
gara ai discesa libera alle olimpiadi della neve. I suoi 32 anni non hanno. ostacolato la volontà 


-e Vaudacia del campione italiano. 
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DELLA 


DOMENICA 2 MARZO LEST 


MEDITAZIONE QUARESIMALE 


Nella vita di Nostro Signore, la 
cosa in cui c'imbattiamo con mag- 
gior frequenza è la sua potente 
capacità di silenzio. Si è giusta- 
mente osservato come le cose che 
non disse e non fece siano o2getto 
di ammirazione, al pari delle cose 
che disse e che fece. 

Nuila con tanta certezza manife- 
sta la. forza inte iore, quanto una 
potente capacita di silenzio. Di qui 
il proverbio: La parola è d’argento 
il silenzio è d’o.o. La Chiesa del 
Medigevo ebbe trattati sulla « gre- 
zia del silenzio ». 

Nel caso di Nostro Signore. dob- 
biamo innanzi tutto rico:dere i 
trent’anni di silenzio, che p.¢e usero 
al suo ministero; trenta anni, in 

cui vissé una vita di umile arti- 
giano nell’oscura cittaedi Naza: eth. 
Che, durante quegli anni, egli non 
abbia meditato a:tro se non quella. 
saggezza più alta, la quaie da al- 
lora ha mutato intero corso della 
società umana, non è possibile met- 
tere in dubbio. 

Dalla narrazione di un avveni- 
mento della sua fanciullezza — 
quando, cioè, entrato nella scuola 
dei dottori al tempio, vi rimase 
ta.mente assorto ad ascoltare e a 
far domande, da dimenticare tem- 
— noi, da 
quell’unico lampo rivelatore, cono- 
sciamo quanto il suo spirito, sin 
dalla piu giovane eta, fosse arden- 
te, sveglio e pieno de! più profondo 
entusiasmo. Per quanto sveglio, 
tuttavia non fece nessuna obiezio- 
ne petulante al rich'amo della ma- 
dre, ma scese a Nazareth con i ge- 
nitori e si tenne a loro sottomesso. 
Quell’anima ardente si ritrasse in 
se stessa, e si raccolse nel silenzio 
e nellobbedienza. 

Quando, a trent'anni di età, nel- 


la sinagoga del suo luogo nativo, 


ol aizO per dich arare che grande e 
bella missione fosse la sua, è ben 
chiaro che tutti restarono sorpresi. 
Nessuna manifestazione passata, 
nulla delle sua vita precedente, 
aveva preparato i suoi concittadini 
a questo. Dissero: « Come fa a sa- 
per leggere? non è lui il fa:egna- 
me? » E’ segno, questo, del suo api- 
tuaie silenzio, della sua riserva- 
tezza. Era ben lọ stesso Gesù, le 
parole del quale esercitavano un 
potere profondo èé penétiante, si 
da scuotere i cuori degli uom`ni e 
continueie a scuoter.i, come nes- 
sun’altra parola ha mai fatto Nei 
pariare le parole acquis‘avano- in 
lui potenza da'ia forza stessa ac- 
cumulatasi neia- repressione. Ca- 
devano concentrate e scintillanti, 
come diamanti che p'an piano si 
erano andati cristallizzando durante 
guegli anni di silenzio: erano ' 
espressioni per il tempo e per. la 
eternità.. 

Da -numerose indicazioni sco”- 
giamo ugualmente come egli si ri- 
traesse, con profondo e reale di- 


 sgüsto, da quanto fosse popola e- 
sco, rumoroso e puramente sensa- ` 


zionale. Fin dove era possibile, com- 
piva i suoi miracoli privatamente. 
Comandava ai discepoli la riserva- 
tezza e il s'lenzio. Disse: «Ii regno 
di Dio- non viene tra l'ostenta”io- 
ne». Additò. ad esempio di quela 
che era la potenza della sua paro- 
la, il granello di senapa e il lievito 
nascosto. 

Lo vediamo, allo stesso modo, ac- 


cogliere in silenzio le pregh‘ere di 


soccorso, pregh‘ere che intendeva 
esaudire. Quando la donna siro- 


‘fenicia imploro da lui la guarigio- 


ne della figlia, sta scritto: « Egli 
non frispose parola»; tuttavia la 
guarigione era nel suo cuore. Il 
suo silenzio era la calamita per 


~saudire ii desiderio deka donna; 
per intensificarne la fede, per sve- 
ety ai discepoli che cosa era in 
le 

Cosi, quando gli venne suggerito 
da parte delle soreile di Betania: 
« Ecco, Signore, colui che tu ami 
è amme.ato», egli acco:se la no- 
tizia con il medésimo silenzio. Sta 
scritto: «Gesu amava Marta, la 
so eila di lei e Lazzaro; quando 
seppe della malattia di Lazzaro, 
sostO anco.a due giorni dove si 
trovava». In quei due giorni di 
appa. ente, silenziosa trascuratezza, 
quinte e quanto penose ore per 
gli amici in ansia, nell’attesa di 
colui che“ poteva aiutare, e che 
ancora nom arrivava! Il silenzio e 
il pianto sboccarono, alia fine, in 
uña gióia più profonda. 

Tra i familiari del Saivatore si 


trovava un falso amico ‘a cui. fal- 


sità era forse più nota al Maestro 
che non a lui stesto. Gesù conobbe 
la falsita di Giuda neli’affida gli 
lamministrazione del gruzzolo fa- 
miliare; eppure non parlò. Non fece 
di questo grave fatto cönfidenza a 
nessun amico; non io additò nem- 
meno ad altri. Di tanto in tanto si 
lasciava sfuggire avvertimenti ge- 
nerici, dicendo che tra di loro ce 
n’era uno, infedele — avvertimenti 
rivo.ti alla coscienza di lui soltanto. 
Ma non mutò minimamente i suoi 
modi con lui; non gli ievo il bacio, 
nell’incontrarsi e nel seperarsi; non 
si rifiuto di lavargli i piedi, assie- 
me agli altri; e il traditore potè 
uscire dalla ultima riunione- per 
portare a termine il suo tradimen- 
to, sicuro che i suoi confratelli 
erano all’oscuro dei suo premedi- 
tato delitto. Questo affettuoso, pa- 
ziente silenzio con un nemico — 
tenendolo in famiglia, trattandolo 
con amore immutato e tuttavia con 


Harriet Beccher Stowe nacque il 14 giugno 1811 a Litchfield 
nel Connectitut (U.S.A), pubblicò il suo famoso romanzo «La - 
capanna dello zio Tom » nel 1852, morì a Hartford, il 1° luglio 
1896. Era protestante, ma una protestantë di profonda vita’ 
religiosa, molto vicina di cuore a Gesù. Nél 1877 pubblicò un 
‘libro di meditazioni e di versi, tutto in onore di Cristo. La 
prefazione del libro cominciava così; « Quando una città è 
‘cinta di un assedio molto stretto, € molte dêlle sue difese este- 
riori sono distrutte, į difensori si ritraggono nella cittadella, 
_ Ai nostri gjorni, cè una tremenda battaglia : sugli avamposti 
della cristianità. Molte cose sono state abbattute, che si sole- 
văno pensare indispensabili alla sua difesa. tempo di ri- 
trarci nella cittadella; e la cittadella è Cristo ». 
Diamo que:ta sua pagina, e forse ne daremo altre: anzi- 
tutto, per la nostva edificazione; poi, per anticipare il cente- 
nario del famoso romanzo; infine, per rimeritare l'autrice per 
l'immensa affezione che dimostrò sempre per Mana: (g. d:l} 


‘ 


2, 


— 


ammonitrice fiducia, senza mai 
*Yasciarsi uscire una parola di la- 
mento e separandosi, «ali’ultimo, 
addolorato più che irato — fu il 
commento pratico lasciato da Gesù 
alle proprie parole: « Amate i vo- 
stri nemici, per poter essere figli 
del vostro Padre che è nei cieli; 
poichè egli fa risplendere il sole 
“sul cattivo e sul buono, e manda 
la pioggia sul giusto e sull’ingiu- 
sto ». Questo, quest'ultimo, questo 
altissimo grado nella scienza del- 
l'amore, è una delle cose che po- 
chissimi sono i cristiahi che arri- 
vino appena a vederia. Sopportare 
un nemico vicino a sé, da capire 


‘perfettamente le sue macchinazio- 


-ni, e tuttavia sentire soltanto amore 


e pietà immutata, vigilare atten- 
tamente suł suo temperamento, non 
comuünicare ad altri il male di cui 


noi ci accorgiamo, ancare avanti 
on la. cog pale va 
avanti nela natura — ecco u 


. perfezione così raramente raggiun- 
ta che, quando la si raggiunge, 
difficilmente la si capisce. Se le- 

sempio di Gesù deve essere la re- 


-gola a cui misurare le nostre per- 


fezioni, chi potra compere. in 
giudizio? 

Il silenzio di Gesu durante Yul- 
timo processo dinanzi a Erode- e a 


Pilato, è ugualmente pieno di Su- 


blime suggestione. Lo vediamo, in 
piedi, tra una folla di clamorosi 
nemici, eccitati, svegli „servëndosi 
‘false: testimonianze per. Svisare 
le parole, in disaccordo luno 
con l'altro, concordi solo in wna 
cosa, nel desiderio della sua: distru- 
zione: Pilato dice: « Non rispondi? 
‘Vedi quante testimonianze contro 
di te? ». Il governatore romano era 
più che altro preoccupato e per- 
plesso di quel silenzio di tomba. 
Dopo aver concesso la sua vittima 


alle brutalità della soldataglia, alla 


flageHazione.e alla coronazione di 
Spine, lo manda di nuovo a tchia- 
mare, per un interrogatorio pri- 
vato. « Di dove sei? Non parli con 
me? Non sai che ho il potere di 
crocifiggerti e il potere di rila- 
sciarti? ». In tutte le brevi repliche 


) dice VApostolo: 


compensa. 


a curare. gli altri. 


San Giovanni Crisostomo, nato circa il 354 d. C. in Antiochia, 
fu patriarca di Costantinopoli dal 398 al 404, e mori in esilio nel 
407. Scrittore fecondissimo, è celebre soprattutto per le sue 
Omelie, mirabili sia per la forma che per il contenuto; scrisse 
anche alcuni trattati (tra cui quello sulla compunzione, da cui 
è tratto il brano seguente), e molte epistole. 


Qui fecerit et_docuerit, hic magnus vocabitur in 
; regno caelorum. (Vangelo secondo Matteo, 5, 19). 
Chi avra operato e insegnato sara chiamato « gran- 
] ; de» nel regno dei cieli.. 


lo Non dobbiamo essere utili solo a noi, ma anche agli 
} altri; infatti non avrà uguale premio chi rende buono 
) se stesso soltanto, e chi, invece, con se stesso porta an- 
4 che qualche altro. E come insegnare senza agire in con- 
ų formita condanna colui che insegna, secondo quanto 
« Tu che insegni agli altri, non inse- 
} gni a te stesso? » (S. Paolo, Ep. ai Rom. 2, 21), così il 
4 fare del bene e non guidare gli altri diminuisce la ri- 


E’ dunque necessario essere eccellenti in entrambe 
le cose, e, dopo aver perfezionato se stesso, rivolgersi 


Perciò il Signore pose le opere prima delV’insegna- 
mento, indicando che soltanto cosi uno potra insegnare, 
poiché altrimenti si sentira dire: 
stesso » (Vang. secondo Luca, 4, 23). Chi infatti non 
sappia insegnare a se stesso, e si affatichi a voler cor- 
reggere gli altri troverà molti che lo derideranno; e 
tanto meno un tale individuo potrà insegnare, dato 
che le sue azioni lo contraddiranno. Qualora invece, 
sotto entrambi gli aspetti, uno avrà raggiunto la per- 
fezione, sarà chiamato grande nel regno dei Cieli. 


(S. Giovanni Crisostomo: « Omelia XVI » - 
(Traduzione di Cip) 


di Gesu, non apparisce nessun ten- 
tativo di  disco.parsi, nessuna 
smentita alle molte cose testimo- 
niate contro di lui. Difatti, dalle 
poche parole dette durante il tra- 
gitto verso il Calvario, si ha rim- 


pressione che la sua anima risie- 


desse tranquillamente in quella 
sfera somma. dell'amore, e di la 
vo gesse il suo sguardo pietoso sul- 
‘a brutalità volgare che lo circon- 
dava. La povera plebaglia igno- 
rante, che gridava senza sapere che 
cosa, i disgraziati scribi e i sacer- 
doti in capo che attiravano sulla 
lorggnaziohe il marchio dela sen- 
tenza, gli stolti soldati romani alle- 
vati a una durezza e€ crudeltà pro- 
fessicuall — egli abbassava su tutti 
loro il suo sguardo con pietà. « Fi- 
glie di Gerusalemme », disse alle 
donne piangenti, « non piangete 
per me, ma piangete per voi e per 
i vostri figli». E alcuni minuti più 
non hináo quel che fanno ». 

Gili Apostoli ci dicono. che questo 
Gesù è l'immagine del Dio invisi- 
bile. Il silenzio di Dio dinanzi a 
tutto quel che muove le passioni 


umane, è una delle cose più tre- 


mende che l'umanità possa con- 
templare. Ma se 
magine, questo silenzio non è irato 


e neppure sprezzante, ma è pieno 


di pietà e di perdono. 

I) silenzio e la grande oscurità 
intorno alla croce del Calvario non 
erano “il silenzio dell’ira ‘che si ed- 


densa e della condanna. Dio, il 


perdonante, era lì, e si preparava 
la strada a una nuova e incompa- 
rabile era di perdonante misericor- 
dia. Il Gesù scacciato fu esaltato 
alia destra di Dio, non’ per adem- 
piere una. missione di ira, ma per 


«dare il pentimento e la remis- 


sione dei peccati» 
Harriet Beecher Stowe 


(trad. M. De Luaj 
(Religious Studies, Sketches and 
Poems by Harriet Beecher Stowe; 


Cambridge, Riverside Press, 1896, 
pp. 121-125). 


i 


« Medico, cura te 


sù è la sua im-. 
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cordi: è un momento in cui la dol- 
cezza e il dolore si assommano. 


INCONTRI 


— E come è passato al 
simo? 
— fo ebbi-in in giovinezza ùn solido 


fondamento dal protestantesimo po- 
sitivistico. I libri di Joergensen mi 
aprirono poi il cattolicesimo. Per 
Chi si converte gli ostacoli sono tan- 
ti e afferrare la verità costa fatica. 
E’ giusto, per esempio, - pensavo = 
che un picco'o uomo in bianco debba 
comandare sulla mia, fede? Ed è 
giusto - mi rispondevo. quando giù 
la grazia mi aveva toccato Panimo - 
the un piccolo uomo in-bleu debba 
comandare sulla sua fede? La con- 


TRE AMORI- 
DEL SCHINDLER 


Ik colegio teutonico sorge nella 

Citta. del Vaticano, a sinistra del- 

. Varco delle Campane, vicino al pic- 
colo camposanto teutonico bianco 

di croci rigidamente ordinate. Una 
scritta al di sopra di una porta au- 
gura al pellegrino un soggiorno fe- 

lice nella <aurea Roma »: parole 
sgorgate certamente da wn. cuore 
nordico che ha bevuto estasiato il fa- 
scino di Roma, magnifica sotto il 
sole. Le scale strette, i pavimenti 
lucidi con la guida tra rosso e mar- - 
rone al centro, le sedie accostate 
lungo i corridoi, alte e severe, qual- 

m che quadro che occhieggia dall atto 
nelle: sue linee fiede e stilizzate 

= danno subito Vimpressione del mon- 
; do sassone più grave e severo del 

nostro. 
Il reverendo Schindler mi viene 
_‘incontro tendendomi la mano. Ha 
una faccia tonda, su cui si diramano 
ciuffi dei plessi sanguigni: 
y due occhi arguti brillano al di là de- 
- gli occhiali: i capelli, divisi da una 
riga perfetta tendono al bianco. Mi 
precede in una- stanza ampia che 
prende luce da due finestre. Quadri 
e fotografie orng»o. le pareti: vici- 
no @ wna scansi li libri si pavo- 
nove o dieci grosse pipe 
cannelli ar- 
ricordano; alcune, ¢ 
caratteristiche del. Tirolo, di 
intagli. ghiribizzosi: altre: hanno il- 
{ -becchino di corno, tipicamente vien- 
nese, altre di radica rustica o di 
schiuma. Davanti a un sofà una 
grossa carta geografica della Da- 
nimarca-a tinte gialle e cilestrine. 
C’é un’aria calda la dentro e un odo- 
i re penetrante di sigaro - innocente 
$ svago delluomo. di- stwđio. Me ne 
| porge umo, lodandone la bontà: è 
{ piccolo; dun colore. dè: arida. 
sieda 


parroco di Lange Land - e Vocchio 
-gli corre alla carta e col dito mi 
accenna una sottile striscia di terra - 
essendo i cattolici molto pochi e per 
lo pit molto osservanti, cominciai a 
scrivere, facendo di tutta la Dani- 
marca la mia parrocchia. 

Parla in un italiano fatto di frasi 
brevi ma incisive, con una oe: 
cia un poe dura. 

— Ai miei tempi - trenta, quaran-- 
ta anni fa - le opere apologetiche. 
in Danimarca seguivano vie alquan- 
to viete e antiche. Cominciai-a seri- 
were libri per istruire catecumeni, 
suoi principii fondamentali della fe- 
de. Mirai a una trattazione su basi 
rigidamente teologiche, ma in for- 
ma moderna e adatta a persone in- 
telligenti. Poi composi la vita di al- 
cune grandi personalità spirituali - 
danesi e forestiere - cercando di 


mettere in rilievo come essi, al par 
di noi, hanno vissuto la loro vita in 
tutta la sua ampiezza per concluder- 
ne poi che anche per noi era possi- 
santinearct. Dal 1931 al 1937 
viaggia molto e in Europa e fuori, 
dando un resoconto dei vari viaggi. 
Nello stesso tempo mi misi a stu- 
diare il grandioso fenomeno del mo- 
nachesimo occidentale e dei miei 
studi sono frutto tre volimi- nei 
quali ho tentato di seguire lo svol- 
gimento delVidea monastica, incen- | 
trando la trattazione sulle tre figu- 
re di primo piano: 8S. Benedetto, 
San Francesco, Sant’Ignazio. Mi 
piace ricordare anche due libri su 
San. Pietro che sono stati tradotti 
anche in italiano - e due autobio- 
. grafie sul mio ritorno a Roma, 

Gli occhi del prof. Schindler si al- 
largano quasi perduti dietro i ri- 


solo con essa si superano gli osta- 


quanto gli è costato di dolore ve- 
dere che il figlio entrava nella chie- 
sa ch’era_contro la sua. Ma le sue 


mia conversione. 


Quest’ultime parole oli sono sgor- 
gate dall’anima. Lo osservo negli: 
-occhi: nom guardano pit lontand, 
ma sembra fissino una figura che gli 
sia vicino: é sono soffusi di lacrime. 
La sua produzione letteraria e e 
logetica che raccoglie © circa 42 vo- 
lumi passa in seconda linea: una 


realtà palpitante gli parla al cuo- 


tolici di Danimarca? 


PILE 
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4 


T 
| Tt prof. Schindler si sinde ancWegit, 
.. davanti a un ampio tavolo scuro. 
— Mi vuol: dire - chiedo {o - CO- 
i me diventò scrittore? 
|- — Veramente la tendenza a sċri- 
vere è un pò eredità di famiglia. - 
Alla piramide di Caio Cestio, nel 
camposanto ngiese dormono due 
miei antenati: uno dottore, Valtro 
teolòðgo e scrittore, discepoio di 
Kierkegaard. fui nominato 


versione è effetto della grazia. é> 


coli, Mio padre era uno spirito fer- 
vidamente mistico e Dio solo sa 


lacrime sono stàte a prezzo della. 
compensati dalle perdite che s'ag- 


— Qual’é la condizione dei cat- 


23 mila e purtroppo la 


« Mio padre era uno 


spirito 


fervidamente 


mistico e Dio solo sa 
quanto gli è costato 
di dolore vedere che 
il figlio entrava nella 
chiesa ch’era contro 


la sua. Ma le sue 


lacrime sono state il 


versione », 


prezzo della mia con- 


cifra è costante perchè i due o tre- 
cento convertiti di ogni anno sono 


girano su-per giù sulla stessa cifra: 
pensi ai matrimoni misti e ai molti. 


indifferenti. 


-— E quanti sacerdoti ci sono? 


— Una novantina: nativi sono po- 
cô più di 25. A questo proposito de- 
vo ricordare la grande opera dei 
Gesuiti, specie quelli della. seconda 
generazione, "i quali hanno saputo 
assomigtiarsi in tutto a noi. Oggi 
la cultura cattolica danese è quasi 


tutta universitaria: 


non molto este- 


so è il lavoro tra i contadini e gli 


operai. Cosi materiale 


"Ri "Frutti. 


Ire % 


pubblicarlo tra breve. 


dì infor- 
maztione, cattolica restano quai- 
che settimanale e la rivista trime- 
strale- < Catholica » che è sempre 
. aggiornatissima e fatta con un cri- 
terio squisito. Tuttavia con la nostra 
generazione il cattolicesimo ha fatto 
buon -passo in avanti: attraverso 

i libri-e i giornali si è spezzata la 
-~ cerchia di ghiaccio che lo. circon- 
dava; dalVindifferenza si è passali. 


wuesto il o. a chi 
dietro noi. 
— E adesso a che opera lavora? 
_— Sto compilando una traduzione 
del Nuovo Testamento in danese: 
da vari anni vi lavoro € spero di 


Gli faccio i miei auguri e per la sua 
larga attività culturale e per la nuo- 
va. traduzione. Don Pietro Schin- 
_ der li accoglie con soddisfazione e 
“aggiunge: - «Tre cose ho amato dal 
giorno della mia conversione: San 
Pietro, il Papa, Roma. Una triade 
che ha dato il titolo æ un mio li- 
bretto, E desidero che mi segua an- 
Che dopo la fine della mia vita. Lei. 
ha veduto, venendo, il piccolo ci- 
miterio teutonico. Morto, spero di 
_ riposare li, al’ombra di San Pietro, 

vicino al Papa >. 


RENATO LAURENTI 


COME Si FANNO SANTI | 


Nella procedura di una 
 Beatificazione, sommariamente- 
dicata — chè, gai se ci 
simo nei suoi complicatissimi det- 
tagli — abbiamo una fase prelimi- 
nare, Questa fase è, costituita dai 
Processi Ordinari. 

Sono tre Processi cosiddetti, per- { 
~ chè di competenza — precipuamen- 
te — dell’Ordinario del luogo di 
morte del Servo di Dio (prescindia- 
mo dai criteri straordinari di com- 


petenza), che vi agisce come sempli- 
ce Giudice istruttore: il Processo 
= Informativo sulla fama di santità, 
il Processo «denon cultu », ten- 
dente a prövare che al Servo di Dio 
non è stato prestato culto indebito 
ed il Processetto delle diligenze, per 


titolo) di -tutti gli scritti editi ed 
inediti del Servo di Dio. — 

Giunti i Processi Ordinari alla 
S. C. dei Riti, due Teologi Censori, 
sotto il vincolo del giuramento e del 


mo esame. Se. non risulta la più 
perfetta ortodossia del candidato 
agli onori degli attari, ta Causa si 
ferma. 

Approvati invece gli scritti, dopo 
il nihil obstat della Suprema Con- 
gregazione del. S. Uffizio, ha luogo 
la discussione sulla introduzione 
della Causa presso la S. C. dei Riti, 
per la quale si deve provare la fa- 


la mancanza di ostacoli perentorii 
al progresso della Causa. 
Discutono sull’introduzione i Car- 
¿dinali ed i Prelati Ufficiali della Sa- 
cra Congregazione dei Riti riuniti 
in Coñńgregazione Ordinaria nel Pa- 
lazzo Apostolico Vaticano. Ecco fi- 
nalmente la Mano Augusta del San- 
to Padre che sottoscrive la Commis- 
sione d’introduzione di Causa col 
Suo nome privato di Battesimo: 
Placet Eugenio, scrive Sua Santità 
Pio XII, Ed, alle porte delle chiese 
di Roma, stampato nei nitidi carat- 
teri della Poligiotta Vaticana, viene 
affisso il Decreto d’introduzione. La 
Causa... è appena incominciata! La 


la più accurata raccolta (donde il 


segreto, uno indipendentemente dal- 
l'altro, sottopongono tutti gli scritti . 
del Servo di Dio ad un accuratissi- 


ma di santità. del Servo di Dio èe 


s Santa Sede apposuit manus, la' com- 
petenză degli Ordinarii è finita. 
Si può procedere. E procedere... 


~ stione - incidentale sull'osservanza 
dei Decreti di Urbano VIH, che 
proibiscono il culto ai Servi di Dio 
non beatificati, sfrecciano dal Pa- 
lazzo di San Callisto, sede della 
S. C. dei Riti, le Lettere Remisso- 
riali, le istruzioni per fare i Pro- 
cessi Apostolici, capolavori della 
tecnica processuale canonica. 
i Tutto, nei Processi Apostolici, è 
indirizzato alla più imparziale ri- 
cerca della verità. Ufficiali del Tri- 
bunale e testi, sono vincolati da un 
solenne giuramento, di adempiere, 
fedelmente l'ufficio, di mantenere il 
segreto e di non accettare doni nel- 
l'esercizio delle loro funzioni gli uni, 
di dire la verità e di conservare il 
segreto gli altri. A tutti è commi- 


munica « latae sententiae », riserva« 
ta esclusivamente al Papa, in caso 
di violazione~del giuramento. An- 
che il Postulatore deila Causa, al- 
Vinizio di ogni Processo, deve pre- 
stare un terribile giuramento, detto 
de calumnia,, precisamente perchè, 
con esso, si premunisce contro qual- 
siasi insinuazione sulla sua asso- 
Juta lealtà nella trattazione della 
Causa. 

it Tribunale -funziona collegial- 
mente, con un numero fisso di Uf- 
ficiali, che si controllano, per tan- 
to, a vicenda, presente sempre il 
rappresentante del Promotore Ge- 
nerale della Fede, pena la nullità 
degli atti. ; 

Precise norme regolano la escus- 
sione di tutti i testi e la compulsa- 
zione di tutti i documenti contrari 


significa ricominciare! Dopo la que- | 


nata la gravissima pena della sco- | 


alla Causa. Speciali testi estranei, 
escussi di ufficio, oltre a quelli in- 
dotti dal Postulatore, portano. nel 
Processo la nota della massima og- 
gettività. 

Ogni teste, inoltre, subisce, nello 
stesso Processo, un duplice esame, 
prima sugli Interrogatorii, compo- 
sti d'ufficio dal Promotore della Fe- 
dẹ, atti a far luce sulle minime cir- 

-costanze della vita del Servo di Dio, 
e quindi sugli Articoli, ossia il que- 
stionario composto dal Postulatore. 
Tutti i testi del Processo Ordinario | 
Informative devono essere nuova- . 

\ mente esaminati net Processo Apo- 


deposizioni gli occhi lincei del- Pro- 
motore della Fede coglieranno poi 
facilmente le discordanze che pos- 
sono infirmare l'attendibilità del ` 
teste. | 

Se si tratta di guarigioni mira- 
colose, un\Perito Medico assiste al- 
le Sessioni, per suggerire ai Giu- 
dici le opportune interrogazioni e 
curare la acquisizione agli atti di 
tutti i necessari dati tecnici. 

Non minori cautele tutelano la 
inviolabilita delle risultanze proces- 
suali: gli atti vengono con-” 
servati sotto segreto e sigillati ad 
ogni Sessione. Un Portitore giurato 
li consegnerà personaimente allo 
Cosma Segretario della S. C. dei 
Riti, 

Terminati i Processi Apostolici 
sulle virtù in spećie, dopo una que- 
stione interlocutoria sulla loro va- 
lidita, hanno luogo te due essenziali 
discussioni della Causa: prima quel- 
la sulla eroicita delle virtù e quin- 
di quella dei miracoli. L'una e l'al- 
tra si svolgono in ben tre Congre- 
gazioni successive, l’Antepreparato- 


stolico. Dal. confronto fra le varie . | 


ria, la Preparatoria e la Generale. 
All’Antepreparatoria partecipano 


i Prelati Ufficiali della §$.°C. dei 


Riti ed i Consultori, tutti eminenti 
teologi e canonisti, presieduti dal 
Cardinale Ponente, nell’appartamen- 
to del quale ha luogo la riunione. 
Prendono parte alla Preparatoria 
ed alla Generale, oltre ai gia detti, 


tutti i Cardinali componenti la Con- 


gregazione dei Riti. Queste riunioni 


hanno luogo in una apposita Sala 


del Palazzo Apostolico. La Generale 
ha luogo coram’ Sanctissimo, cioè 


. alla presenza di Sua Santità. 


Dopo i} Decreto che proclama il 
grado eroico delle virtù, il Servo di 
Dio ha diritto al titolo di Venerabile, 


che non comporta, per eesis alcuna- 


concessione di culto. 
Fino alla discussione NA virtù, 


sono stati gli uomini a dare ta toro 


testimonianza a favore del Servo di 
Dio. Con la discussione sui miracoli 
la inesauribile prudenza detia Chie- 
sa vuole che sia l'Autore stesso del- 
la santità ad autenticaria, nel caso 
concreto, col divino sigillo del pro- 
digio. i 

it numero dei miracoli, da appro- 
varsi secondo una precisa criterio- 


logia giuridica, va — per la Beatifi- 


cazione — da due a quattro, secon- 
do la natura delle prove raccolte nei 
Processi Ordinarii ed Apédstolici. 
Meno valide sono le testimoniarize 
umane, più chiara esige la Chiesa 
che sia la testimonianza di Dio. 
Eccoci ora ad una riunione rias- 
suntiva e conclusiva: un'altra Con- 
gregazione Generale, alla presenza 
dei Santo Padre, detta del « tuto », 
parola tatina che significa sicura- 
mente, senza pericolo, perchè il fi- 
ne. della discussione è precisamente 


quello di stabilire che si può proce- 
dere, senz’aicun inconveniente, alla 
Beatificazione. 

Dopo così impervio cammino, la 
Causa ha raggiunto ormai la prima 
vetta gloriosa. L’apposita Sezione 


‘delia Segreteria di Stato prepara 


il Breve, riassunto, in elegante la- 


tino, della vita, virtù e miracoli del- 
Servo di Dio, che viene letto nella 


solenne cerimonia della Beatifica- 
zione, nel fasto della Basilica Va- 
ticana. Le note solenni del Te Deum 
echeggiano sotto la cupola miche- 
langiolesca ed il nuovo Eroe della 


virtù appare, nella gloria del Ber- 


nini, col capo redimito del nimbo 
dei Beati! 

Benchè la procedura che io ha 
portato alla Beatificazione sia sta- 


_ ta così severa, il Beato non gode 


ancora della pienezza del culto. La 
Chiesa non ne impone la venera- 
zione, ne permette il culto, limitan- 
dolo ad una detérminata Diocesi o 
ad. una determinata famiglia rèli- 
giosa. La meta finale del lungo ed 
aspro percorso è ancora lontana. 


Non si procede dalla Beatificazio- _ 


ne alla Canonizzazione, se non si 
ottengono, per intercessione del nuo- 
vo Beato, almeno due miracoli. 
Quando si ha una fama, ben fon- 
data, di autentici prodigi, nuove 
Lettere Postułatorie per la riassun- 
zione della Causa vengono inviate 
al S. Padre, che firma la relativa 
Commissione. ; 
Poi.. eccoci da capo! La proce- 
dura per la approvazione dei nuovi 


miracoli ricomincia, in modo del 


tutto analogo a quello indicato per 
la Beatificazione. Dopo il Decreto 
dei « tuto», la Causa deve ancora 
superare Íl vaglio di ben tre suc- 


.cessivi Concistori (Segreto, Pubbli- 


co, Semipubblico), nei quali il San- 
to Padre interpella il Sacro Colle- 
gio -e l'Episcopato sulla opportu- 
nità della santificaziore. 

L’annosa procedura è finalmente 
terminata. Tutto è pronto percha 
la grandiosa apoteosi della Cano- 
nizzazione accenda, nel firmamen- 
todella Chiesa, l’aureola di un nuo- 
vo Santo. 


GUGLIELMO DE HEREDIA 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 2 MARZO 1952 aes 


dimezzati sul palcoscenico 


Si ha un bel dire che il pubblico 
è smaliziato; cinico, è... avanguar- 
diero; che $i diverte, a teatro, solo 
ai lavori modernissimi, recitati. da, 


- attori che ben interpret no lo spi- 


rito moderno. 
Ma basta che la vecchia E si 
ripresenti attraverso gli ultimi su- 
stiti di un’epoca che giustamen- 
e fu detta «aurea», perchè añ- 
che questo nostro pubblico del se- 


di Cesare Giulio Viola o «La Mo- 
glie », sia nei nuovi, come « La. Ma-~ 
mouret» è un piacere autentico 
dello spirito; la grande attrice par- 
la, ed è come un’armonia, una mu- 


sica, gestisce e crea subito un am- 


biente, uno stato d’animo; natural- 
mente i lavori che essa mette nel 


repertorio della sua compagnia, so- 


no tutti «ad usum sui», accen- 
trati nel ‘essa in- 


due grandi attori conservano una 
vitalità e una freschezza sbalorditivi e- 
 commuovono ancora il pubblico abi- 


_tuato purtroppo oggi solo a divertirsi 


con sciatti repertori male interpretati 


conao aopoguerra sı . 
si esalti e vibri nei suot precordi. 

Recentemente ha recitato sulle 
scene del Quirino, qui a pia. 


a 


ha commemorato Duse re- 
citando «La Città morta di. 
D'Annunzio e ricordando con com- 
mosse parole la «Grandissima +; 


poi, sempre al. Quirino, è venuto 


Ruggeri che sta tuttora riportando 
grandiosi successi su questo palco- 
scenico. La Gramatica è venuta 
a Roma reduce dai trionfi parigi- 
ni; Ruggeri. da una felice lunga 
tournée. 

- Entrambi gli attori sono sull’ot- 


tantina; entrambi gli attori con- 
van una vitalità é una fre- 


~hezza ‘sbalorditive, e commuovod-— 
no il pubblico abituato solo a di- 
vertirsi o ad essere inorridito (chè 
questi sono i due estremi di molto 
teatro contemporaneo: la frivolez- 
za e Voscenita della «< pochade » 
e Vorrido dei drammi psicanalitici, 
esistenzialisti o neoveristi), lo 
COMMUOVONO, magari suo malgra- 
do, riscoprendo in esso delle possi- 
bilità emotive. che si credevano so- 
pite. Questo fenomeno, deve far 
meditare. 

Emma Gramatica e Boao 
Ruggeri, i due vecchissimi della 
scene italiana, rappresentano una 


epoca in cui il teatro trionfava ed » 


era «creduto >; creduto dagli atto- 
ri e dal pubblico, come missione, 
come mezzo di educazioné, Questi 
attori erano animati da una gran- 


de passione, da una grande fiam- 


ma che non ha niente a che ve- 
dere con quella ambizione propria 
di tutti quelli che calcano le ta- 


verpreta. ‘ella sua vita, essa ha 
girato tutto il mondo; l’anno scor- 
so mando addirittura in delirio le 
jolle del’ America latina. Recito fir 
fa sola e gon sut 


sorellu Irma, anch’essa famosa e, 
più anziana di lei, ritiratasi ormai . 


Oh, la tristezza di questi tempi, 


tere da parte sinanco il ricordo di 
certe serate in onore della prima 
attrice, la quale scendeva tra il 
pubblico con il vassoio per le gen- 
tili offerte prima della farsa finale 
, tutta. da GeT Era li, in quel- 


dalle scene e biente a Firenze. La 
Gramatica ha interpretato «nche 
moiti films. | 

La voce di Ruggeri, opera sempre 
una gtande suggestione sul pub- 


blico. Quante volte qui a Roma 


abbiame visto «Tutto per bene» 
di Pirandello? Eppure, ogni volta 
che Vincomparabile attore ce lo ri- 
presenta; il teatro si piena. Cosi 
per «Enrico IV», così per i la- 


vorti classici, così per quelli moder- 


ni, come « I l Pretore De Minimis » 
o come Vultimo < Questi nostri fi- 


gli», un lavoro-interessante di un 


giornalista, Fabio Maria Crivelli. 
Ruggeri ha ottantadue anni e reci- 


ta fin dal secolo scorso. E’ stato” 


primo attor giovane niente di meno 
che nella Compagnia Benincasa e 
Marchetti e poi in quella Novelli- 
Brignone,. è stato primo attore as- 


soluto con: Talli ed Emma Gra- 
matica e con Lida Borelli. (Compa- 
nie che « resistono a caratteri d'o- 


ro nella storta del teatro). Una del- 
ime grandiose interpre 
it Ruggeri è stata «A 
la Cattedrale > di Eliot, di cui par- 
lammo. su queste colonne. Il ser- 


esistenzialista... E chi si 


che non sanno più darci i drammi contenterebbe più della scena a tre 
gialli con le signore che svengono pareti che sforano e traballano ogni 
in platea, che ci hanno fatto met-- volta che un attore apre l’unica 


porta praticabile per entrare in 
palcoscenico; oggi che ci sianio abi- 
tuati alle intere citta ricostruite al 
Boboli, e alle scene multiple, ai 
giochi di luce...? Rassegnati, una 
sera che non sapevamo che cosa 


Un repertorio che credevamo. ormai tra- 

` montato, è ricomparso alla ribalta del 

microfono denunciando una 
attualità 


Tultima pàrte dello spettacolo che 


stava tutto il tono di queam- - 


biente, di quell’epoca; era li che i 
bravi attori dimostravano d’essere 
bravi veramente, facendo capriole 


vole di un palcoscenico; erano ani~ `e piroette e trasformazioni fulminee 


mati dalla fede nella loro azione. 
Magari spesso erravano, mettevano 
il loro talento al servizio di idee 
lontane da quelle cristiane;. ma co- 
munque in un mondo di idee agi- 
vano e in un modo o nell’altro la 
verità cercaväno e Varte comuni- 
cavano al pubblico. ` 
Rivedere, risentire oggi la: Gra- 
matica, per es., sia nei vecchi la- 
vori, come «Il Giro del mondo» 


alla Fregoli, emuli e proseguitori 


insieme della « Commedia dell’Ar- 
te » che aveva fatto strabiliare tut- 


ti i pubblici d’Europa. 


Ma il torto. ce l'abbiamo noi, che 
pretenderemmo di far rivivere un 


mondo superato. Non c’è più rime- 
dio, accontentiamoci di quello che — 
da fl « nostro teatro, il teatro 


dei tempi nostri... A pensarci bene, 


stonerebbe forse quel clima con il 


Rosso e nero: uno dei giuochi che piacciono agli amici vicini e lontani. 


. fare, abbiamo aperto la radio e... 


non crédevamo alle nostre orec- 
chie. I «< giallissimi*, Je situazioni 
assurde delle farse finali tutte da 
ridere, i grotteschi di certe situa- 
zioni teatrali dell’ultime Ottocento 
e del primissimo Novecento... ec- 
coli improvvisamente rispuntati lì, 
dalla scatola magica! 

Era di scena quella sera un com- 
pìto. signore che, in maniche di ca- 
micia e colletto inamidato, stava 
squartando lo zio Anselmo. Nel 
frattempo in cucina sua moglie pre- 


` parava la cena ei loro due bambini 


sudavano sui compiti. Ogni tanto 
la piu grandicella correva alla por- 
ta della stanza dove il padre stava 
affaccendato, per chiedergli che le 
spiegasse il problema. « Lasciatemi 
in pace, vi dico! — sbraitava il ge- 
nitore — Sto squartando lo zio 
Anselmo! ». 

La radio non disse come andava 
a finire la faccenda, ma immagi- 
niamo che ad una certa ora tutta 
la famiglia si sia riunita a tavola, 
e dello zio Anselmo nessuno abbia 
più parlato. Situazioni del genere 
sono più che normali nel repertorio 
del « Teatro del sorriso » che il Se- 
condo Programma della RAI tra- 
smette ogni sabato sera alle 20.45. 
Sembra proprio di ritornare a quei 
beati tempi che dicevamo, nei qua- 
li ridere era prescritto dal medico, 
nei quali nessuno si vergognava di 
finire sotto la poltrona al termine 
di certe farse che si intitolavano 
« La sposa e la cavalla >, « La con- 
segna è di russare °, «La pante- 
ra”, «La purga di Bebè», ecc. 

Si dirà; inutile rispolverare cer- 


ta roba! La gente non sa più ri- 


dere come una volta; oggi persino 
le formule dell’umorismo sono 


dell’ Arcivescovo, 
dal grande attore, acquista una po- 


mente 


ississinio_nel-— 


‘Silvio Gigli ha ripreso a fare le sue tremende domande. 


« detto > 


tenza, una solennità, mirabili. 


Noi pensiamọ che, indipendente- 
dai testi 


le e del pensiero cristiano) la re- 


citazione di questi rappresentanti. 
di questi 


della «belle époque > 


vecchi teatro italiano, sia 


nel teatro cerca  qQuatcosa. 
MARIO GUIDOTTI 


ORRIDONO INSIEME 


alcune delle 
quali veramente non sanno di nul- 


la. Ma sono di moda e tanto basta. 


Canzoni da 


cambiate! Ebbene,: se ascoltate 
«Il teatro del.sorriso > sarete voi, 
invece, a cambiare idea; riderete 


come ridevano i nostri nonni col 


piegabaffi, perchè il loro era un 
riso sano, spontaneo, quasi inge- 
nuo, quale oggigiorno non si co- 
nosce più. Ma se qualcuno ci of- 


(naturalmente 
sempre entro Vambito della mora~. 


-fre ‘Jioccasione di sperimentarlo 


una nuova volta... Ciò che più sor- 


prende è che un linguaggio privo 


ormai di mordente nella vita di 
tutti i giorni, riacquisti tutta la. 


sua efficacia attraverso il micro- 


fono, grazie cioè ad un mezzo di . 
espressione . tanto moderno, che — 
-soltanto la televisione è in grado- 
w superare, Forse per il mecca- 


che Romildo Craveri. ehe cura 


testi, ha saputo scegliere, non so- 
lo, ma ha saputo anche +¢ taglia- 
re», ottenendo quella brevità ch’é 


forse una delle pil apprezzate pre- ~ 


rogative del programma. H più 
delle volte, infatti, la trasmissio- 


ne è composta di due o tre «la- | 


vori >», generalmente su uno stesso . 
tema, sicchè se ne può ascoltare’ 


anche uno solo. In un quarto d’ora 


di trasmissione, cè da ridere per 


tutto. il resto della serata. 


JE sono contenti tutti: giovani 


vecchi. I giovani, perchè la ra- 


dio, ripetiamo, sa ridare attualità 


a quei testi che avevano quasi 


perduto un significato. I vecchi, 
perchè li può- rasserenare il ri- 
cordo d’un tempo- lontano, d’una 
gaia serata trascorsa con gli ami- 
ci a teatro, quando- il pubblico 
era tanto spontaneo e generoso 
nei suoi entusiasmi, da staccare i 
cavalli dalla carrozza della prima 
donna e trascinarla a braccia per 


le strade della citta, al lume delle 


fiaccole. 


Ma è gia tanto se oggigiorno 
sappiamo darci un ,po’ di serenità 
in pillole; tanto meglio, se questa 
serenità ce la -sappiamo dare at- 
traverso la Radio, che giunge un 
po’ dappertuttò; anche dove ce 

n’é più bisogno. 


GUIDO GUARDA 


ECZEMA 


PSOR:ASI 
Una nuova cura con ‘a TINTURA 
BONASS!. Guarigion: documentate 
Chiedere !'Opuscolo — O — gratis al 
LABORATORW BONASS  :ALLIANO (Provincia Asti) 
Aut ACIS N 12588 


CUCINE per istituti Religiosi 
Collegi - Comunità - Cliniche 


Via Fracassini 18 - ROMA 
Telefono 390.979 om 


| 


IL RICORDO PIU’ ELOQUENTE DELL'ANNO SANTO 


è la mirabile immagine del 
S. Volto di Cristo svelato dalla S. Sindone 


Autorità della Chiesa, della scienza, fedeli. tutti riconoscono nel re- 
gale mistico volto il REDENTORE DIVINO. 


Splendido esemplare da parete, fotografia da tavolo, con 


e senza preghiera e listino si possono avere contrassegno di L, 


stino e piccoli saggi con L 50 


Fotografia, Princ, Arcivescovile Cav, G. Bruner 


Trento - 


Via Grazioli 25 
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. L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 2 MARZO 1952 ` 


: Ora che le discussioni sulla posi- 
zione dei cattolici nella vita d’oggi 
sono pressoché concluse, appare 
evidente che la polemica era stréet- 
tarnente legata al-preludio elettora- 
le. che ormai. domina la politica. 
italiana. Da un lato si è approfit- 
tato di questa occasione per isola- 
re la D. C. e indurre i partiti de- 


~ mocratici del centro sinistra a far- 


- blecco a sé staccandosi dal partito 
di maggioranza e seppéllendo una 
volta per sempre la. formula del 18 
aprile. Com’é noto la tattica dei 
partiti comunisti è fondata sui fron- 
ti unici o popólari o comunque li 
vogliamo chiamare, ll blocéo laico 
di cui l'estrema sinistra caldege fa- 
va la formazione col pretesto del 
Padre Lombardi avrebbe potuto es- 


sinistra tramite il partito socialfu- 
sionista, I} discorso. ‘ultimo dello 
stesso Nenni conteneva x aperture » 


sere. agganciato alla coalizione di. 
con la D; C., si sobbarcavano a sa- 


` 


` Ma salvo eccezioni i partiti laici 
non sembrano inclini ad accogliere 


questo disinteressato suggerimento 


che, avverandosi, avrebbe l'effetto 
di allineare uomini di destra e di 
sinistra sulla sola base del « laici- 
smo ». Ma basterebbe pér sorpassa- 
re i profondi contrasti su altri pun- 
ti? La risposta è ovvia. 


I partiti laici, dunque, o‘alcuni dì 


essi, sembrano aver denunciato le 
«ingerenze» . clericali soprattutto 
per mettere in luce che, trattando 


crifici morali. ben grandi. 


ve però il caso dei socialdemo- | 
“eratici: da nueva del 


tito è dominata dalle correnti di si- 
nistra ed è diffuso il timore che 
questa prevalenza porti il PSDI a 
collegarsi elettoralmente con i so- 
cialfusionisti. E’ vero che i respon- 
sabili hanno smentito; ma c’é chi, 
nelle rettifiche, vede qualcosa di 
ambiguo che non preclude nessuna 
possibilità. L’« episodio », in questa 


sede, interessa soprattutto per quel 


che può insegnare. Il socialismo de- 
mocratico, a suo tempo, si staccò 


dal socialfusionismo in nome della 


democrazia. Se ora, in una forma 
o nell’altra, tornasse all’ovile, cio 
significherebbe ch’esso ha rinun- 


le altre, si rivolgono ai cattolici per 
ciato alla democrazia o meglio che 
traduce la parola democrazia ser- 
vendosi del vocabolario marxista 
staliniano. In altre parole sarebbe 
confermata l’impossibilita, in Italia, 
di un partito socialista fondato sul 
metodo democratico. 

La cosa ripetiamo c’interessa sol- 
tanto storicamente. 


Se dall’estrema sinistra si passa 


all’estrema destra, si trova una con- 
fusione altrettanto cospicua e una 
evidente incapacità di darsi un 
programma sia pure ideologico: le 
diverse frazioni di queste correnti 
estreme, pur in lotta le une contro 


spezzare Pe egemonia » del 
e maggioranza. Ma perchè proprio 
i alle forze più chiaramente cattoli- 
che quando vi sono altri settori del- 
Vopinione da trascurare? 

Da molte parti si seguita a dire 
che il cattolicesimo langue, ma poi 
Si cerca con ogni mezzo di ottener- 
ne i consensi. 

n panorama del resto elementare 
conferma’ dunque, una volta anco- 
ra, che le responsabilità civiche dei 
cattolici in quest'ora sono ben gra- 
vi. Contrariamente a quel che mol- 
ti dicono essi non le hanno cercate; 
ma se, avendole, non se ne mostras- 
sero all'altezza sarebbero colpevoli 
di fronte alla propria coscienza e 
anche verso il loro Paese. Essere 
uniti e dare a questa’ unione un 
senso operante è un dovere a cui 
non ci si può sottrarre. Ne danno. 


la prova le polemiche di- —— 
giorni, 


, 
; 
$ 
s $ » 


F. ALESSANDRINI 


SEDE 


UNA MISSIONE CATTOLICA 
` ROMENA PER L’EUROPA 


Allo scopo di organizzare mag- 
giormente e di intensificare l'opera 


numerosi fedeli della Romania, pro- 

| fughi dal loro Paese a causa delle 
tristi circostanze attuali, la Congre- 
gazione per la Chiesa Orientale ha 

= costituito una « Missione Cattolico- | 

Romeno per l'Europa ». 

La presidenza della Missione è 
stata affidata a Mons, John Kirk, 
della Diocesi di Savannak; negli 
Stati Uniti, (di questa Diocesi è 
Vescovo il Nunzio in irlanda, S. E. 
Mons. Patrizio O’Hara, che è stato 
ultimo rappresentante della Santa 
Sede a Bucarest) mentre vice pre- 
sidente è state nominato ‘il prelato | 
‘romeno, Mops. Ottaviano Bariea. 

in Romania; come è. purtroppo — 

noto, il Governo comunista. ha di- 

sciolto, fin dal 1948, la Chiesa unia- 
te (cioè quella di rito romeno) i cui 

Vescovi sono stāti arrestati, le pro- 

Z prietà confiscate e i sacri edifici af- 
fidati al clero separato. | 

Sacerdoti, religiosi e fedeli, inol- 

tre, sono oċaetto di continue- e sapro 
rappresaglie. 


kee 


_NUOVI VESCOVI ITALIANI | 

Il Papa ha trasferito alle Diocesi 
unite di Teramo eAtri, it Vescovo 
di Sovana-Pitigliano, S. E. Monsi- 
gnor Stanislao Amilcare Battistelli, 
dell’Ordine dei Passionisti, 
suddette Diocesi erano rima- 
ste vacanti in seguito al trasferi- 
mento di S. E. Mons. Gitla Vincen- 
zo Gremigni, dei Missionari del Sa- 
cro Cuore, alla Chiesa 'emitaudrajs di 
Novara. 


estrema democraticità 


Il Santo Padre ha pure tranferito 
datla .Sede titolare..di Samo al- 
la Diocesi di Muro Lucano (Poten- 
za), Mons. Guidd Matted Sperandeo. 

E’ stato, infine, nominato Vescovo 
di Nola (Napoliy Mo 


ramo. 


l LA. NOMINA ‘DEL’ 
.SCIALLO. DI. SANTA. ROMA- 
"NA CHIESA. 


il Sommo ha 
-la carica dit Maresciallo perpetuo 


-del Conclave, al principe. don Sigi- 
smondo ‘Chigi Albani detia Rovere, 
figlio def. defunto Grań Maestro del- 
VOrdine: di Matta, principe don Lu- 
dovico; i quale. lo stesso 
ufficio. 
= Come è noto, da isla ai Mare- 
sciallo di S. R. C. e Custode del Con- 
clave passò ai Chigi nel 1712, in se- 
Quito all’estinzione della 
Savelli. 


M Maresciallo: è un dignitario Jai 
' co della Corte pontificia che ha il 
compito di custodire il Conclave di 
cui conserva la chiavé, dopo aver 
prestato il prescritto giuramento. 
-Ebbe añticanfente Pistituzione 
‘al detta carica risale al pontificato 
: di Innocenzo Vi Farnese (1352-1362) 
-= — varie denominazioni, come quelle 
' di Maresciallo di giustizia, di sini- 
scalco del Papa, di soldano della 
Curia romana e di giudice della fa: 
miglia pontificia. 


OMAGGIO DI MUSICISTI AL 
PAPA 


tetto Strub di Berlino venuto ap- 
positamente a Romada Firenze do- 
ve si: trova per una serie di mani- 


Adolfo Bin- 
‘ni, Canonico delia Cattedrale. di Te- 


di Santa Romana Chiesa e Custode | 


La mattina di gloved? 21, it Quar- . 


= 


Il partito socialista italiano cele- 
bra in questi giorni i cinquant’anni 


f della sua costituzione e li celebra a 
' modo squisitamente suo, cioè ten- 


tando invano di raggiungere unità 
fra i tronconi dei quali è costitui- 
ta la rappresentanza politica del 
socialismo in. Italia anche oggi. 
Pare un destino, e forse lo è, 
del socialismo,. di non poter vivere 
che per via di scissioni, seguite da 
unificazioni . che preparano nuove 
` Coy a volts xato 
osservato, Ciò avviene sia per la 
del partito 


Sior 


che dà agio a tutte Ie correnti di 


pensiero interne di organizzarsi fi- 


no a superare quella che è al 


- tere o separarsi da lei dando vita 
a un nuovo partito; sia per la dia- 


lettica che è dentro la concezione 
politica e sociale del marxismo e 
che fa in esso urtare a ogni passo 


le-esigenze della giustizia con quel- 


le della libertà. Si direbbe che il 


socialismo riproduca.in sè la tra- 


gean di questo mezzo secolo, ossia 


il giustizia ẹ -liber 
į 


Un primo sui lavori 


visto nei suoi aspetti più pretta- 
mente economici. 

- Cosi che si ha nel socialcomuni- - 
smo nostrano tutta la gamma delle 


sfumature alle quali da luogo, dot- 


si capisce, la prevalen- 
za dell’uno o: dell’altro dei due ter- 
mini: dal comunismo che uccide la 


liberta nelVillusione della giustizia 


In la questione dell’eser- 


detla. ‘Conferenza. Atlantica di Li-. cito europeo minacciava la vita del 


sbona annuncia chê il Consiglio dei. 
Ministři ha. ađottato un piano 
fensivo-in virtù. del quale entro Pan- 
no. 1952. saranno -allestiti in. Euro- 
pa Senza contare i. contingenti : 
greci € turchi — 50 divisioni, una 
‘flotta aerea di $000: apparecchi euñ 

importante sussidio di unità navali.. 


Inoltre il Consiglio ha raccoman- 


dato a tutti i Governi dei Paesi 
partecipanti: alla: N. A.T-.0; le misy- 
re pratiche per 1a. tedlizeazione get 
seguenti DUNES 


promuovere: eco- 
nomica; 2). accrescere. la produzio-° 
‘sor- 


nė. delle. materie ‘prime rare. 
vegliare ai fini della 


difesa; 3) impedire Pin flazione me- 


diante. sane misure: fiscali, finan- 
ziarie e mongtatrie; 4) Sviluppare la 
mobvilita della mano @opera fra i 
paesi del NATO ‘rimediare alla 
penuria- di: manódopera nelle indu- 


Strie della-difesa;: 5). ‘ripartire più 
_ eqitumente il detta” difesa 


nei paesi del NATO; 6) mantenere 


. le importazioni essenziali e appor- 
` tare una soluzione ai problemi della 


bilancia dei pagamenti, accrescere 


. particolarmente le disponibilità in 
dollari dei puesi europei. 


Resta inteso che questi piani si 


` basano sul’ presupposto che entro 
; Panno prossimo la Germania partae 


cipi all'esercito 


Il Ministro degli Esteri inglese 
non ha trovato cinque minuti di 


tempo per partecipare a un ricevi- 


mento all Ambasciata di Grecia a 
Londra in onore di Re Paolo. Si é 
scusato? i colloqui con Acheson, con 
Schuman e ton Adenauer, nell’im- 
minenza della Conferenza di Lisbo- 
na, non hanno potuto subire nessu- 
na sosta. Hanno continuato a svol- 
gersi anche davanti'alle tazzine di 
caffe bollente dopo il pranzo uffi- 
ciale ehe. Eden ha ha- oferto ai suoi 
illustri 


Governo Faure; in Germania Yop- 
posizione francese rafforzava la cor- 
rente contraria ad Adenauer. 

Alla fine di questi colloqui due 
comunicati hanno annunciato che 
prima i «tre grandi» occidentali 
fra loro, quindi i Tre con Adenauer 
si sono messi Raccordo sullo spi- 
noso problema della partecipazio- 
ne tedesca alla -difesa deW Europa. 
La Germania entra nella comunità 
europea di difesa,.questa a sua vol- 


ta è collegata alla organizzazione- 


del Patto Atlantico. Maggiori pre- 
cisazioni verranno date in vido 
quando gli accordi di massima rag- 
giunti e i progetti ventilati per da- 
re ad essi pratica esecuzione saran- 
no maggiormente particolareggiati 
e approvati, intanto, dalla Confe- 
renza Atlantica di 


‘al movimento: -comunista 


dissidente, che è comunista in tut- 
to fuorchè nell'osservanza comin- 
formista, al socialfusionismo che 
non sa abbandonare le illusioni del 
passato per lanciarsi verso quelle 
dell’avvenire, alla socialdemocrazia 
diciamo cosi di sinistra che mostra 
di avere idee chiare, ma manca di 
forza per realizzarle, alla socialde- 
mocrazia di destra che sconfina nel 
liberalismo, ossia guarda più alla 
libertà individuale che alla giusti- 
Quando si accusa il socialismo di 
essere inconcludente, ossia di agi- 


tare le masse senza uno scopo di- 


vero-miglioramento sociale, e -di 
servirsi delle agitazioni economiche 
a scopo politico ossia per la con- 
quista del potere — cosa che ai 
più appare una involuzione e non 
una evoluzione — si trova fàcil- 
mente chi mette avanti e stati 
dell’Europa settentrionale, le < me 
narchie socialiste > del nord, come 


E. LUCATELLO 


%) 


si di tutti i piani militari AAE 
Egli ha confessato di averli tra- 
smessi all Ambasciata sovietica a 
Stoccolma. In quest'opera è stato 
aiutato dai molti informatori tutti 
iscritti al partito comunista, E per 
la spia, un certo Fritiod Eubom, la 
cosa è molto naturale. A quanto si 
riferisce egli infatti ha dichiarato 
che i veri comunisti non possono 
esimersi dall’obbedire agli ordini 
del Cominform e. ogni partito « na- 
zionale > comunista deve conside- 
rarsi uno strumento al servizio del- 


In un aa di internati civili- 


nella Corea meridionale è scoppia- 
ta una rivolta capeggiata — a 
quanto si annuncia — da elementi 
comunisti.. I rivoltosi hanno ucciso 


._ un. soldato americano. e ne hanno 


INGHILTERRA 


Anche la Gran Bretagna avrà 
presto la sua bomba atomica. L’e- 
sperimenterà entro quest'anno in 
un poligono australiano. 

In un primo tempo si era pen- 
sato a quello che gli Stati Uniti 
hanno costruito per i loro esperi- 
menti nel Nevada. In seguito, peré, 
Londra ha mutato parere. 

Dopo i documentati casi di spio- 
naqggio, nel campo dei segreti ato- 
mici, Stati Uniti e Gran Bretagna 


non vanno troppo accordo. I pri- 


mi non credono che i loro segreti 
siano molto sicuri in’ Inghilterra e 
questa, a: sua volta, tiene a con- 
servare per sé il frutto delle sue 
esperienze. 

Fonti americane affermano che, 
intanto, la Russia sta intensifican- 
do lo sforzo nel settore degli arma- 
menti atomici. La corsa continua. 


SVEZIA 


Le autorita svedesi hanno arre- 
stato un dirigente comunista il 
quale, con wn paziente lavoro di 
indagine, è riuscito ad impossessar- 


>. 


4 feriti 23. Le truppe di guardia; a | 


loro volta, hanno aperto il fuoco e 
64 degli ammutinati sono rimasti 
morti sul terreno. 

Sui prigionieri, intanto, continua- _ 
no -senza speranza lé.conversaziont 
armistiziali: Gli alleati vorrebbero 
che i prigionieri fossero lagciati ti- 
beri di scegliere sul proprio rimy. 


patrio+o meno, I comunisti. temo» 


no, ẹ malgrado episodio sopra det» 
to, che in tal caso sarebbero.assai 


pochi + prigionieri dtsposti rien- 
tr@re. nelle "loro file; -è tutta: Gente.” 


che ‘sul regime comunista si e*fatti- 


un’idea pérsondle attraverso wna 


esperienza vissuta € non attraverso 
la propaganda ufficiale e viaggi 
con itinerario obbligato. Pertanto 


essi intendono che tutti i prigionie- — 


ri debbono essere obbligatoriamen- 
te rimpatriati. Su questo argomen- 
to Radio Pekiné ha annunciato che 
i cino-coreani sono disposti ad in- 


sistere « per settanta giorni conse- — 
cutivi e se necessario per sempre », 


Ne ‘va del loro prestigio, del pre- 
stigio del comunista di Sta- 
lin, 


BERNUCCI 


festazioni musiċali, ha offerto al 


Sommo Pontefice ur concerto ma 
sala del Trono. 


rtisti — Max’ 


primo violino; 
violino; Frank Beyer, viola e Hans 
Munch Hallard, violoncello — hanno . 
eseguito allegro » in fa maggiore,,. 
opera 59 n. 1 e il « Lento assai» in 
re bemolle maggiore dell’opera 135, . 
di Beethoven. 
ll Santo Padre, intanto, ha nomi- 
nato Vice Maestro della Cappella 
musicale pontificia — della quale è 
direttore perpetuo Lorenzo Perosi 
— ii Maestro Mons. Domenico Bar- 
>tolucci, direttore della Cappella mu- ` 
sicale liberiana (Santa Maria Mag- f 
giore). 
ALTRE OFFERTE DEI CATTO- 
-LICI BELGI GLI ALLU- 4. 
VIONATI 
Abbiamo dato a suo 
po, dell'arrivo alla stazione ferro- 
viaria della Citta del Vaticano, di § 
55 vagoni di viveri e d’indumenti — 
inviati dai cattolici belgi alla Ponti- ` 
ficia Commissiéne Assistenza per i 
sinistrati delle alluvioni del Pole- 
sine; in questi giorni, poi, sono 
giunti in Vaticano, sempre dal Bel- - 
gio, altri 12 vagoni contenenti pure — 
indumenti e viveri. Contemporanea- 
mente, i cattolici belgi, hanno fat-> § 
.to pervenire alla P, C. A. la som- 
ma di 6 milioni e 750.000 lire. 


LA FESTA DELLA CATTEDRA 
DI SAN PIETRO 
Nella ricorrenza della Festa deila 
Cattedra. di San Pietro, cioè. la fe- 
sta dell’esaltazione del primato di 


- 


San Pietro in tutta la Chiesa — che 
si celebra il 22 febbraio — il padre 
De Libero ha ricordato sull’« Osser- 


- vatore Romano » una singolare e si- 


significativa coincidenza. 
L’iniziatore della rivoluzione pro- 


testante, Martino Lutero, nel suo cie- ` 
co è ossessionante odio per il Papá ` 


e per Roma, profetizzò più volte 
che il primato dei Pontefici romani 
sarebbe presto finito e questa « pro- 
fezia » era tanto diffusa fra i suoi 
seguaci, che quando l'eresiarca, il. 


18 febbraio del 1546, mori a. Eisla- . 


ben, in Germania, Coelius, tessen- 
do l'elogio funebre dello sventurato, 


ricordd il detto di lui, allora molto : 


diffuso fra i protestanti, «da vivo 
ero una peste per te; morendo sarò 


| la tua morte, © papa »: 


Ora, proprio il 22 febbraio, | quan- 
do Lutero fu tumulato a Wittem- 
berg, `ta- Chiesa celebrava la festa 


deha Cattedra di San Pietro, ripè- 


tendo l'assicurazione di- Cristo al 
primo. Papa, Pietro, e per lui a tut- 
ti i Papi, « Tu sei Pietro e su questa 
pietra edificherd la mia Chiesa e le 


porte (cioè, le potenze) dell’inferno $ 


non prevarranno; mai contro . di 


essa n, - 


La coincidënza, ‘come dicevamo, 


. è veramente significativa: da una 
parte ia liturgia fUneraria. per Lu- 


tero, dall'altra,. quelia festiva. e gto- 


rificatrice per il Papa. 
E oggi, a. più di quattro secoli 


-dalla scomparsa del. ribelle, il-& Tfu 


sei Pietro» risuona ancora una vol- § 
ta festosa, nella certezza di altri 


miilenni: infatti; ta Chiesa Catto- 
lica non solo non è finita — come 
aveva osato profetare l’eresiarca — 
ma è andata innanzi è ii Papato è 


cresciuto di prestigio, d'autorità e 
di gloria. | 


SANDRO CARLETTI 


$ NUM. 9 pe 
= 
i 
i 
| 
2 
4 
\ 
| \ il 
; 
j 
‘ A > 
i 
KS 
LX 
4 
iy 
‘ } 
j 
T ; 
| 
| 


» 


= 


4 
3 


mini addirittura metico:o8 


Al principio dél dicembre sorso, menirs ` 
ancora’ era in pieno svolgimento- la tiagedia 
delle alluvioni nel Polesine, Pon.“ Mig.fori 
visitò una dopo l'altra tutfe le provincie 
iane e venéte colpite ọ comunque intéressate 
jalla grande sciagura, tenne r unioni di sani- 
tari in tutti i capoluoghi con lintervento dei 
Prefetti, esamino le situazioni în ter- 

con gii i pe:tori 
medici mandati sul posto fin dai primi- gioni, 
interrogò diecing di medici provinc eii e di 
ufficiali . sapitari, visitò accantonamenti di 
profughi soffermandosi, ogni volta che fosse 
possibile, negli asili dei bambini sfolJati,, In 
questa sua visite l'Alto Commissario potè 
rilevare come la salute delle popolazioni delle 
zone aliuvionete. fosse perfettamente normale. 


Quindi pariando ala Radio, a Padoya, S, E. 


Migliori. potè rassicurare gli ascoltatori affer- 
meando che il t'more di malattie epidem:che | 
nelle zone alluvionate, al momento, non esi- 
steve. 

Questo disse, in sostanza, Pron. Migi: Gri: e 
la gente che era in ascolto respirò, ras- ere- 
nata. Concludendo, a Venezia, la sua ispe- 
zione: neile provincie venete, ]’Alto Commis- 


sario fece al Gazzettino anche più dettagliate 


d'chiarazjoni, che’ furono riportate da: molti 
giornali; e fu quelle una conferma ché valse 
a. dissipare ogni residuo motivo di timore. 
‘Ma allora? Le febbri tifoidi, i bambini ma- 
lati? Pochissime le prime, de contarsi in ogni 


provincia sulle dita di una mano, leggerissimi 


gli ‘altri, giacchè si. trattava generalmente di 
parotite. Alla prima ventata di freddo‘ alcuni 
gruppi „di bambini Serano presi gii « orec- 
oni»! ma con’ Un po .di caldo 
si rimettevano subito in piedi: 
assenza di però, non ha. 
attenuato la vigilenze ‘dei sanitari e dei joro. - 
colaboratori? éssi ‘sore: rimasti dovunque” in 
isteto di preallarme, ë curare le. bronchitelle’ 
e dei « rimasti » degli sfollati, 
e con 
potabijizzare: Vecqua dei. centri a@liagati, a 
dištribuire pastiglie ed g ‘fare .iniezioni anti- 


imposta dal loro ufficio; 

“Questo. spiega perchè PAIto- 
quando siamo andati a chiedergli qualche 
impressione sullo stato di salute del Paese, 
su el terzo piano del pelezzone del Viminale, 
la prima dichiarazione che ci ha fatto, ha 
voluto riservarla a rinnovare un fervido elo- 
gio a tutto il personalé sanitario, dagli ispet- 
tori, che sono rientrati ora in sede con le 
scarpe rése dal fango € dall’umidita, fino ai 
più modesti collaboratori ed assi istenti, ì quali 
ad un certo momento, travolti dal gran ‘lavoro, 
avevane quasi dimenticato che dormire 
ci si mette a letto: K 


Hare. gli’ acauedotti in: efficienza, à 


do-alla. voce della- “propria re- 
sponsabilita prima-ancora. che. ella disciplina: 


LE CONDIZIONI SANTTANIE DEL PAESE 
“ONO BUONE = ~ 


Aila nostra domanda salute pubbl’ ca 
in Italia, l’Aite Commissario ailarga le biac- 
cia col suo ampio, gesto di « pater fami.‘as » 
lombardo, per esprimere ‘due  considerezioni: 
innanzitutto un sénso di soddisfazione per le 
cond zioni generali de: Pae-e, che sono buone 
e tendono ancora a miglio.are, ed in secondo 
‘uogo una rifiessiva riserva sui mezzi finan- 
ziari dell’Alto Commissariato, che sono. mo- 
desti in confronto alle normali necessità e 
che appaiono anche più modesti se si vogi‘ono. 
concretamente affrontare i grossi problemi 


igtenici -presentati con carattere durgenza.. 


dello stato di parecchie regioni italiane. 

Le premesse di una efficace bonifica sani- 
taria — soggiunge lon. Migliori — sono costi- 
tuite naturaimente dal miglioramento della 
condizione sociale, dal più alto tenore di vita 
delle popolaz‘oni, e questo non è nostro com- 
pito spec fico; e si realizzano poi con la di- 
sponibilita: di fondi sufficienti per portare 
medicine:i, interventi medici ed assistenze 
là dove ja gente ha bisogno di curarsi o di- 
premun‘rsi contro i pericoli del male. Auspi- 
cando che tali maggiori stanziamenti ci diano 
più ampie possibiiità di opere, dobbiamo tut-. 
tavia rilevare che malgrado tutto l'indice di 


mortalità generaie (9,7 per mille nel 


pone il nostro Paese nella rosa di quelli’ più 
progrediti per l’efficienza fisica delle pon, 
lazieni. 

Anche nelle condizioni dell'infanzia, che 
hanno dato motivo pro jo nei giorni ‘scorsi 
a discussioni e interpretazioni non sempre 
serene, si deve registrare un corso favorevole. 
e confortante. di nel primo 
anno C Dy $ Cn 
-vuol dire che, sia pure faticosamente e con 


lentezza, ci avviciniamo agli indici dei Paesi creata una rete sufficientemente fitte di cent cori k misere condizion! di molte zone del 
di alto livello igienico ë di condizioni econo- . 


‘miche ben più floride delle nostre. 


` Se la scala delle cause di morta- 


lita vediamo che si sta realizzando un rover 


sclaménto di posizioni: prima erano le malat-_ 


tie infettive che preoccupavano, ed ora- che. 
Queste si possono considerare dominate sie. 
peril progresso delle pratiche igieniche. 
soprattutto per l'uso prezioso degli antibiotici, 
balzano in testa con violenza e con ‘frequenza— 
più che notevoli, le malattie di cuore:e i tu- 
mori, cioè due forme patologiche- contro le 
quali purtroppo la scienza e la mediċina di 
tutte il mondo, e non soltanto del nostrọ Pae. 
se, hanno finora scarse armi, di lotta. Pure 
in condizioni di difficoltà e di: incertezza, | tut- 
tavia, la lotta per frenare il flagello delle 
cardiopatie e dei tumori si sviluppa con tena- 
cia, accompagnata dalla fiducia che dobbiamo 
avere nella scienza. 

Tutti i nostri sforzi sono rivolti a diiio- 


rare i mezzi terapeutici ed a metterli a di- 
sposizione di coloro che hanno bisogno delia 
assistenza pubblica. Con tale spirito è stata 


per diagnosi precoci e si cerca di potenziare, 
di modernizzarė costantemente gli istituti di 
-studio e di esperienze. Un nuovo reparto ra- 
diologico l'abbiamo inaugurato recentemente 
‘all’Ospedale S. Martino di Genova. E super- 
fluo aggiungere che anche in questo settore, 
per comprare macchine, attrezzare. laboratori 


e får sì che gli accertamenti' possano tradùrsi 


praticamente in pretiche di cura per gli am- 
malati, occorrono fondi finanziari rilevanti, 
oltre il generoso impegno i studiosi e 
dei sanitari. 

Dopo che lon. Migliori ci be polidiioato una 
carta geografica in cui sono punteggiate ie 
località dotate di centri di studio e di cura, . 
affrontiamo un altro argomento pur, esso di- 


-battuto dall'opinione pubblica, specie fra la 


povera gente. 


IL TRACOMA E LA TUBERCOLOSI 


— Lei, onorevole, non si. meraviglierd — 


diciamo — se adesso Le chiediamo qualche 
impressione sulle malattie che potremmo di- 
re tradizionali, perchè si tramandano insieme 


NELLE 


IN ALTO, NEL CENTRO: 
Tl Santo Padre dopo la 
udienza concessa all'on.le 
Migliori ed ai suoi colla- 
boratori. — IN BASSO A 
SINISTRA: S. E. Ilon.le 
Giovan Battista Migliori 
è nato a Milano il 28 
agosto 1893. Viene dal- 
Azione Cattolica. Fu vice 
presidente dell’Unione gio- 
. vani cattolici; presidente 
generale della FUCI; con- 
sulente del Segretariato 
per la pubblica moralità; 
tuempro del consiglio na- 
zionale dell'Unione Uomi- 
ni di A. C. Dopo essere 
stato per due anni in esilio 
in Svizzera, tornato a Mi- 
Tano, fu subito nominato 
dalla Giunta Comunale, 
Commissario Straordinario 
degli Istituti Ospetalieri. 
‘IN BASSO A DESTRA: 
L'offensiva della scienza 
medica ċontro le malattie 
più ostinate si prepara nei 
gabinetti di studio dove 
scienziati di chiara fama 
cereano di scoprire nuoyi 
farmachi. L/’attrezzatura 
ospetaliera si fa di giorno 
in giorno più completa. An- 
cora, tuttavia, molto c’é da 
fare. — IN ALTO A DE- 
STRA: Ti Commissario vi- 
sita spesso i centri ospe- 
talieri per rendersi con- 
to delle deficienze e dei 
_ progressi, 


strade. Per. il .tracoma, che co.pisce special- 
‘mente la gente delle provincie meridionali e 


finanziari piuttosto ristretti), che già ha por- 


‘mente dire il mio parere, ho buona fiducie, 


nostro Paese: vogliamo dire tubercolosi ed. 
il tracoma. 

E superfluo — ci 
Alto Commissario — la gravità originaria 
del -probleme e quindi l'interessamento che 
ad esso dedicano i nostri servizi specializzati. 
Sono cose note: vorrei dire: chè-ad un- certo: 
‘momento i] battito più accelerato della “lotta?! 
antitubercolare lo: si sente .all’angolo dele.: 


3 


insulari, è in corso una eazione lunga e pea- 
ziente (sempre nel. quadro di quei limiti- 


tato a favorevoli risultati. Abbiamo in corso- 
un piano di cinque anni per la riorganizze-, 
zione dei servizi antitracomatosi, con il fondo- 
reimpiego lire UNRRA, e, se debbo schietta- 


che si giungerà @ risultati positivi, seppure 
un po’ lenti, che ci metteranno finalmenie 
sulla strada di debellare questo male secolere. 

Sull’argomento delicatissimo della tbe pos- 
siamo scendere più sul concreto e documen- 
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re in cifre.i decisivi passi in avanti nelle 
ure e nele prevenzion'. I dati. della morte- 
fa sono in netta flessione e così pure deve 
irsi per la morbosita. Oggi si ha l’impres- 


overe, si muoia meno, ma ci si ammaii. di 
iù: bisogna quindi chiarire un momento la 
ițuazione. Mediante le cure in costante svi- 


ai frenare la mortalita: infatti ne] 1948 i 
orti sono stati 28.138, nel 1949 sono svesi 
22.164: e nel 1950 sono scesi ancora a 18.513. 
iche vuoi dire sostanzialmente, che in due 
anni si sono salvate quasi ventimila vite. E 
il progresso che si realizza nel risparmiare i 
ecessi si registra pure nel frenare le nuove 
anifestazioni“Gel male, Senonché, sommando 
į malati che in ogni anno fatalmente si manife- 
stano e quelli che è possibiie risparmiaie 
ediante le nuove cure, si ottiene un totale 
i malati via via maggiore, il che può dare 


indo: mentre invece l'alto indice dei malati 
anche formato da coloro che sono strappati 
ala morte e che, pure in condizioni: minorate, 


4 


gne che di tubercolosi, per dirla in parole. 


uppo.e Fuso degli .antibiotici., è :possibile,.or-.. 


‘Impressione che la morbosita vada aumen- 


vengono tenuti in vita con gli appositi trat- 
Se è chiaro il fenomeno che ho sommaria- - 
mente ricordato — osserva poi l’on. Migliori 
— è anche logico che, risparmiando un nu- 
mero sempre maggiore di ‘malati, occorre 
-un’attrezzatura assistenziale che- si sviluppi 
in proporzione,, soprattutto- per il. fatto che 
-non :sempre: è. possibile dimettere i degenti 
-dagli -ospedali dopo- il- periodo. normale di 
ricovero; Qui si pene, come subito si com- 
prende, ii problema dei posti-letto, coi quali 
specialmente si deve fronteggiare il flagello 
della tbc. Attualmente siamo ad una disponi- 
bilità di 78.053 posti-letto, con in più 11.602 
nei preventori vigilati e 13.652 in preventori 
comuni e colonie permanenti. E’. un buon li- 
veilo, se si tiene conto feile distruzioni cau- 
sate dalla guerra: ma appunto perchè le-de- 
genze sovente si prolungano oltre il previsto, 
bisogna pensare ad ampliare i servizi. 
— Avendo citato aicune cifre credo sia 
opportuno ricordare ancora pochi dati, i quali 
hanno un significato confortante, in quanto 
dimostrano che pure perfezionando i con- 


re 


on 


trolli.che: mirano:e scopriré in tempo. i- ma- 
lati, cioè pure a:largando ie indagini e gli 
accertamenti, la linea della morbosita non 
s'innalza o eddirittura accenna a calare., Ad 
esempio, nel 1948 i nuovi riconosciuti affetti 
da tbe sono stati 81.280, nel 1949 sono saliti a 
94.976, ma nel 1950 sono discesi di nuovo a 
87.546. 

— Jl fatto concretamente significa che di tbc 
oggi si muore meno, ma è possibile anche 
ammaìiarsi meno. Questo è lo scopo delin- 
stancabile battagiia che i nostri sanitari con- 
ducono con profonda passione. Il documen-. 
tario cinematografico «Difendiamo la vita», 
che ora @ in circolazione specie nei centri di 
lavoro, vuole appunto far sentire un po 
dello spirito che muove la battaglia per pre- 
venire le tbc.. 

— ‘Ancora una cosa voglio dire, approfit- 
tando di questa simpatica oceasione che mi si- 
offre di parlare attraverso le colonne di un 
giornale particolarmente caro al nostro cuore 
di cattolici — ha concluso lon Migliori —: 


Q 


\ 


SETon. Giovan Barris Micuiont 


ENE SANITA PUBBLICA 


ed è un invite alia, coleborazione. Sone in 
pieno sviluppo, ormai, le attività sehħermo- 
grafiche organizzate dei nostri servizi spe- 
cielizzati. Si tratta, in sostanze, di fare la 
radiografia precauzionale a miglieia, a. centi-. 
naia di miglaia di persone: scolari, Javore- 
tori, soldati.. Si chiáma. appunto schermogre- 
fia di massa, Ebbene, bisogna. incoraggiare il 
nuovo-indirizzo che. apporta risultati favore- 
voli, talvolta preziosi; bisogna favorire, ognu- 
no con le proprie possibilità, la diffusione di 
questo sistema di prevenzione che deve di- 
ventare Ja prima trincea della nostra ‘lotta, 
Moiti possono dare’ une collaborazione 
retta; come gli istituti assistenziali, le ammi- 
nistrazioni pubbliche, gli imprenditori, e tutti 
possono contribuire a creare la nuova atmo- 
sfera profilattica in cui le iniziative deil’ Alto’ 
Commissar‘ato fioriscano rapidamente: -si' 
creerenno così le condizioni per ditendere’ 
meglio la vita dei nostri figli, e per salva-' 
guardare la sanità dei cittadini di domani. 
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ANNO XIX 


La continua realizzazione delle 
opere pubbliche è una -prova della 
efficienzt dell’azione góvérnativa. 
A Macerata, il Ministro Campilli e 
Dayton. hanno posto le prima pietra . 
Id centrale idroelettrica di Bel- 


Appuntamento della carità 
aLa Carità -copre la moltitudi. REPETITA: RICORDO ai 
‘tee peccati 8. Pietro, ‘PARROCI e CAPPELLANI che le istan- 
Al LETTORI chiarazioné: « SOTTO LA’ MIA PERSO- 
ALLE DIREZIONI ISTITUTI DI ASSI- NALE RESPONSABILITA’, CONFERMO 
STENZA IN TUTTI I PARTICOLARI quanto è 


L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 2 MARZO 1952 


“DANGOLO) 


fantile, Lucia Dildilian, di quattro anni, che per’ 

completare una .cura in corso dovrà "rimanere 

negli Stati Uniti per. un periodo superidfe ai-ter-' 
i i mini di scadenza del normale permesso di sög- 


Una madre mia parrocchiana (Adelina 
GROSSI-CAPODIFERRO: Sonnino, prov. 
Latina) ha nove figli a carico, dei quali 
chi è in condizione di lavorare è disoccu- 
pato, e quattro infelici. Natatino è cieco 


. di un occhio, lo stesso Domenico. Anto- 


nio di 20 anni e Sergio di 18, gobbi e ra- 
chitici. Abitano tutti in un tugurio con ta 
figlia — unica femmina di 15 anni (!) — 
in pietosa promiscuità, soffrendo le più 
incredibili ristrettezze. 

HANNO BISOGNO DI TUTTO, ma an- 
zitutto di poter RICOVERARE il minore 
dei due gobbi — SERGIO — che ha bi- 
sogno di cure perchè di salute assai mal- 
ferma. C'è inoltre un pericolo grave per 
queste animé: LA SETTA PROTESTAN- 
TICA ha insistentemente dithiarato ai ge- 
nitori che se accetteranno la loro fede, 
rinnegando quella cattolica, penserà AL- 
L'IMMEDIATO RICOVERO. 


Don GIOVANNI BERNUCCI 
Missionario P.P. Sangue - Arciprete di 
San Michele Arcangelo: Sonnino (Latina') 

Di nove figli, due ciechi e due rachitici 
e gobbi! to mi domando se mercoledì 


scorso ci siamo fatti aspergere i! capo’ 
‘di cenere fin a... sommergerlo. Perché 


- ci deve pur essere il responsabite di tan- 
ta rovina. E la povera madre — la ve- 
~~ dete? — si aggira nel tugurio con le ma- 
"ni vuote, senza più lacrime... Le tende 


ogni tanto sulle palpebre spente dei figli 
ciechi, carezza col ‘cuore stretto le gra- 
cili membra di Antonio ventenne, di Ser- 
gio, diciottenne, ormai, eppure così bam- 
bino... 
Lo vedeste, amici, nel piccolo ritratto 
eatin Don Bernucci mi ha mandato! Le 
te, il ve Cassa Urali 
it amara che si storza di sorridere 


oggetto della presente richiesta, CHE RI- 
SPONDE AD ASSOLUTA VERITA’ ». 

Si aggiungano informazioni sulla mora- 
lita dei richiedenti, facendo seguire la- 
FIRMA e TIMBRO della en- 
trambi LEGGIBILI.: 

“NON SI ACCETTERANNO. ulteriori 
ISTANZE DI DETENUTI se NON COR- 
REDATE dalla RATIFICA della DĪRE- 
ZIONE DEL CARCERE. 

*** FLORA .N. N. (Bologna) - G: TUR. 
Ri (Milano) - Lucia e Francesco GAY - 
C ROSSI - M. FARGEVIEILLE - Regina 
TALAMONE - Alfonsina BO LASCO - 
L.. S. (Lucca) - Rosa DE MA IZI - 1886. 
— Le offerte sono state distribuite secon 
do indicazione: Avverto’1886 chè la Mar- 
chesa Maria Dusmet de Smours è dece- 
duta da tempo, per cui offerta a lei de- 
stinata è stata assegnata a Carlo Velardi 
(Via Malpasso: Biufi, Palermo). 

+*+* Sac. N. N. . P. S. 186 (Genova) $ 
E. TUMMINELLO - P. C. (Napoli) - D. . 
N. N. (Ravenna) - G. PETRONE (Co- §& 
senza) - G. GIACOMELLI - A. D. (Sa- 
lerno) - Olna ZAUPA. — Le offerte sono 
state assegnate a Maria Galazzi (Via G 
Scimonelli, 39: Napoli) - Angelo Colucci 
(Vico S. Giuseppe, 10: Matera) - Giusep- 
pina Schiattarella (Via del Ponte, 16: 
Chiaiano di Napoli) - Vincenzo Cardone | 
(Capraia isola, Livorno) - Modesta Tu 
veri (Via Garibaldi, 22: Cagliari) - Fra ®. 
‘te Eugenio Cappuccino (stituto Principe Ò- 
di Piemonte: Camaldoli, Napoli). 

+++ Gigia ZARAONE - VALLIGIANO V: 
(un operaio che senté di amare 
mente. i poveri de} nostro giornale) < 
NATOLI:x-Anna BIAGI -Un MAESTRG.. 


f 


Chi per partito preso 
dovesse a questo titolo 
“non dare troppo peso 


(è un tic ideologico 
molto pericoloso 
e spesso più incurabile 


passata dai giornali 
‘sen2z’altro in prima pagina 
«per meriti speciali ». 


Senzombra di rettorica 

breve notiziola 
— in cui non è superflua 

nemmeno una paroa — 


di věra commozione. 
facendone partecipe 
‘pubblica 


piccola straniera: 
per cui si fa transigere 
legge pit severa 
I. BALLESTRA..>Teresa CECCARINI . . 
Anna ATZORI. — Le. offerte: di- 
i fra: flo (via Na 


iia enza limiti 
72: Modica Alta, Ragusa) ~ Alessan- È 


di tempo sepede 


« NOTIZIE ; DALL'AMERICA >» 


che non un tic nervoso) .— 


legga una breve cronaca ° 


ha risvegliato un palpito. - - 


La bimba paralitica, 


e non ci riesce. Dio di misericordia, un dro Lotto ` (Carceri Giud: Pizzighettone, 
sorriso così dolce, così amaro, che na Cremona) - Giovanni Intagtiatori (Carce: 
sconde il pianto! ri Giud. Frosinone) - Gennaro Lettieri 
‘` Ma non bastano la m it gelo, le-mi- (Carceri Giud. Loeri, Reggio Calabria) -- 


_ serie della carne. C'è in agguato Šatana Domenico Lucarelli (Sanatorio. « Forla- 


che vuole anche fa rovina delle anime e ini»: Arco. di Trento) - Don Antonino 
~ sogghigna, sicuro della preda... La Mela (Casa del Fanciullo: Adrano, 
Amici, DIRETTORI DI ISTITUTI, voi Catania. 3 
“salverete — vero? — Sergio Capodiferro _ *** Olga D'AMBROSIO (Via Tommaso. 
e la famiglia tutta. Non c’è mezzo più Caravita, 25: Napoli). — Davvero singo- 
.acconcio per fare penitenza, per coprire lare il suo sogno. Avere il privilegio di 
“la moltitudine dei nostri peccati. darë dei numeri.. efficienti da vivo è un 
- Ricordate quel che rispose Gesù al de- Merito. superiore alla mia pochezza. Ah, . 
monio nel deserto? « Sta scritto, L’uomo ` Se Potessi apparire jin” sogno, a tutti gli. 
non vive soltanto di pane, ma d'ogni pa- SVenturati che mi ‘sérivono e. distribuire, ` 


f rola che esce dalla bocca di Dio. Rispon- come aCei ambi, “ternt e magari qua- 


I sogni di Leonardo sul volo umano 
finalmente si realizzano: peccato. 


però che non siano le sole forze. 


dell'uomo a sollevare il nuovo Icaro. 


Occorre un motore « Hoppicopter » 


che’ trasforma il volatore in un eli- 


cottėro: Manco a dirlo Pinvenzione 


sara sfruttata per fini bellici e il 


sergente Daniel Murphy lo annun- 


- cia con un volo di prova. 


POSTA DI BENIGNO 


oltre 16 mesi ed ho lasciato moglie e tre 


dete. così ai prevaricatori. delle. coscien--_ terne! O sono vicino al... Non 
i ze. E’ la migliore risposta per iniziare Mi dispiacerebbe gran che 


r if’ mondo, 


“di Dio ma si per i miei cari e i poveri di 
in Dio. Nulla ci avvicina a Lui come il- 


dolore. Sia fatta sempre la Sua wolonta. 
+*+ Maña GALAZZI (Via G. Scimo- 
nelli, 39: Napoli). — Farò quanto prima - 


A. - Gaetano IACONO (Carceri Giudi- i appello ai lettori. Stia di buon animo. 


ziarie: SIRACUSA): « Sono detenuto da 


‘Casa Penale di Procida). — Avverta il 
figli in condizioni inenarrabili, ate” ‘suo ché stato astegnato 


dalla cattiva salute di mia moglie Mari idio al im tie. Nr ssib fa e 
PIZZERA (via Siracusa, 19: FRANC aun 
RDONE ` (Capedia Iso- 


FONTE, prov. Siracusa) la Vidocass 
riesce in alcun modo, a lavorare né ač- Yas Livorno) !.— E’ stato asseanato un 


cudire alle faccende di casa. Vivo hell’if- Asud tempo" Vappeito. ai ‘lettori. 


cubo tremendo che, continuando ancora TUVERI (Via’ Garibaldi, 
in questa vita di privazioni, oltre a mia-- n. 22: Cagliari). — Spero che possa acco- 
„moglie si possano ammalare i miei fi- gliere la sua figtiuota dimessa dal Sana- 
gli! ». Il figliuolo maggiore —.11 anni — torig con. quel po’ di. conforto che le ani- 


di cura radicale, 


dumanita, che crea 
là deve la politica 
divide. Vassemblea — 


wn giudizio 


*++ Don Luigi FASANARO (Cappellano Sa 


(Continuaz dalla 5 pag.) 
esèmpiq di cid che il socialismo 
può e sa fare, Naturalmente non 
sono i comunisti a far quest'esems 
sono gli. altri. 

Ma- sorge il dubbio se Sta- 
ti siano prosperi perchè hanno Go- 
yerni socialisti di quel tipo o se li 
abbiano perché son prosperi per 


sa espletare un metodo : 


resta ‘per tutti un simbolo 


al grido del padre incalza: « Siàmo in 
quattro a moriré di fame e:a me nas: 
suno mi fa lavorare! »,  . 

Parroco Don Salvatore. con- 


ferma. 

A. - Renato MONTAGNA Career! 
'diziarie-di Campobasso): « Da più. mesi 
mi trovo ristretto in questo carcere, AC- 
CUSATO DI UN REATO NON COMMES 


` SO (!) e poichè non ho la possibilità di 
... procurarmi un avvocato che sóstenga vä- 


lidamente le mie ragioni, sono destinato a 


(gsoccombere. II mio Cappellano è al cor- 


rente di tutta Ia situazione. Non ho mai 
osatd rivolgermi a lei, ma oggi che le mie 


¿£ _ sofferenze hanno raggiunto. il diapason, 


La discesa dal cielo è sempre pe- 
ricolosa. La serica stoffa del para- 
cadute è rimasta appesa ai rami di 
un albero. Il pilota pende come un 
frutto maturo e- occorrerà l'aiuto 
dei suoi colleghi per liberarlo. | 


FRANCESCO’ BERSINI S. J. 


con animo fiducioso mi rivolgo. II mio è 
un accofato appello che spera trovarë una. 


prova concreta di solidarieta cristiana-». bito ‘preciso TM, da. 


Don Romolo Giutio ratifica. 


me buone le offrono., ` ragioni estrinseche alla forma poli- 
+++ Suor Maria LUCINA (Villa Chari- tica del Governo. Dove il margine 
tas: Tortona). — Ricevuto. Non le nascon- di sicurezza economica è largo son 


do che non sperọ molto dall'appelio che 
fard:‘quando mi sarà possibile. possibili molti esperimenti, , anzi 


+++. Carlo VELARDI (Via Malpasso: son possibili cose che altrove non 
Blufi, Palermo). — Le è stato assegnato si reputano nemmen pensabili. In 
Spero fare qualcosa di Inghilterra per molte categorie. di 
lavoratori non esiste indennità di 
+*+ P, BELLOMI (Mission Catholique+: 
Rwara: Ruwanda). — Anche a lei, Pa- licenziamento dal lavoro: perchè 
dre, debbo ripetere che non spero molto questi non st ribellano? perchè non 
br ci son comunisti ? perché negli: Sta- 
genze e Missioni per te quali nutro 
“grande ammirazione, ma di fronte. a: casi - ti Uniti nönostante une organizza- 
urgenti e davvero disperati, .comprendo zione della vita associativa che 
arche la perplessità di chi offre. Comun- schiaccia l'uomo non ci sono ribel- 
que, tenterd. Mi ocedrre intanto ‘un tioni? Probabilmente “percha il. 


tale“ nei paesi ariglosassoni o da 


gostituire con la indipendenza eco- 


chi vuole pössa trovare altri corret- 
tivi La ribellione sacialcómunista ` 
_ in nome giustizia sociale non: 


` GUIDA DI I LETTURE 
di Francesco Bersini S. J. 


di Letture. Vol. I: per Educatori, 
pag. 268. Lire 500. Vol. II: per Ge- 
nitori, pagg. 104. L. 300, Milano, Edi- 
trice Ancora. 
letti, via Santa Caterina da miena, 
60, Roma. s 

Due. Guide aeaiiai di primo 
ordine, e scritte con acuta compe- 
tenza e cor piena penetrazione, as- 
solutamente moderna, delle esigenze 
pratiche, tanto degli educatori, quanto 
dei genitori, nel campo, delicatissimo, 
delle letture. La compilazione labo- 
riosa delle due Guide è felicemente 


approdata a fornire le più certe” pos- 
sibilità di scelta secondo i vari gu- 


sti dell’eta, del sesso, della condizione, 
della cultura: e tutto cid nei riguar- 
di di un complesso ingentissimo di 
libri. E per ciascuno dei libri, 
le notizie bibliografiche, 


- Guida. 


Deposito Libreria Co-- 


oltre 
si ritrøvano, = 

nitide e precise; le caratteristiche del 
. Contenuto, lo sviluppo dell'argomento, 


trova presa là dove- c'è maggior 


il giudizio di ania: la categoria dei 


lettori a cui il libro pud servire. “Ce oggi, libertà- dal bisogno. — 


Non prétendiamo si capisce di 
Z CONDANN ATI h chiuderė tutto ik fenomeno sociali- 


DEL LAVORO stico iñ queste poche espressioni; 
4 condannati del lavoro - (Echi della Ma ci sembrano sufficienti a dare 
inchiesta internaz‘onale di Bruxelles),* fisionomia del .démone che lo 


Al GIOVANI CHE. STUDIANO 


ce ABES; Bologna 1951, via S. Mamolo,. 
n. 2, L. 100. 


E' una impressionante documentazione 
sui campi di javorq forzato nell’URSS. 
Di fronte a questo documento di mi- 
serie € di barbarie non si può non pro- 
vare un senso di: sdegno e di orrore 
per la sorte inumana riservata a m‘lioni 
di uomini che sotto il rullo compres- 
sore del Comunhismo, sono costretti a 
condurre una vita neHa più degradante 
condizione morale é fisica. Da questo - 
resoconto appare chiaro il baratro spa- — 
ventoso in. cui una società senza. Dio ._ 
precipita gli uomint. La-tettura di que- 
‘ste documentazioni Servirà, senza, dub-. 
bió, ad aprire gli occhi a quantt- credono 
ancora, in buona o cattiva fede, nel pa- 
radiso sovietico. 


per studiare: 
C'è un libro che lo insegna ai volonte- 


no; 176 pagg. in-16°, 


— « Un ottimo libro 


denti » (La Civiltà. attólika). 


fondamente educativa 
d'Italia}. 


-dendolo con vaglia di L 


i , le di Catania (c.c .p. 16-6837). 


~ 


sicurezza eeonomica, o come si di- 


...quel che più importa per riuscire è sa- 


Tosi: è « Saper leggere » di A. Di Stefa- 


i giovani stu- 


« Opera altamente istruttiva e pro- 
Avvening 


Lo avrete sybito e franco di. porto 
‘alla Dire: 
zione dell’O.V.E., Arcivescovi- 


ge ii Congresso americano ha approvato — 

in seguito a proposta del senatore Brian McMa- . 
hon — una legge spéciale con cui si autorizza 
la piccola Lucia a restare ne- 
gli Stati Uniti). ‘ 


un .vincolo 
davanti a cui non regge 
nessuno dei più drastici 
articoli di legge. 


Non sembri un utopistico 

gioco di fantasia 

Vinvito a non deflettere 
.. da questa retta via; 


écrutando tn’ fondo alCanima, 
ognuno di noi sa 
quale fecondo lievito 


nasconda la bontà 


e come debba esigersi 
fra i più spiccati vanti © 
anche degli onorevoli 
nostri rappresentanti. 


Chi rappresenta a popole 
benë che si sgdnci~ 

più 

; astiove dei. dilanci; 


+ 


schiodi daite tattiche 
faziose*in cui l'idea 

ristégna in una inutile 
guerriglių. trincea; 


CFG $ TOL 


y 


“Ti grazie: della: piccola ; 
bambina risanata 


_all’assemblea, di Washington 


per. noi ha una 


paesi un nome ‘sotto il qualë c’è al- 
tro; in altri un fermento di ribel- 


lione e una spinta verso qualche co- 
sa che non sa e che non pud rg- 
giungere. Se il, frutto migliore di. 


un secolo di marxismo, socialismo, 


comunismo è la: Russia sovietica, 
ce wè quanto: basta per parlare’ aio 


“E. LUCATELLO 


Via Crucis, Trom, Altari, Confessio- 
nal e arredamento per - Chiese 
-Presepi ~ 


| GIUSEPPE. ‘STUFLESSER 
E 


- ‘Scultore 
ORTISE!, 64 (Bolzano) 
„Prezzi e condizioni favorevoli ` 


; Chiedete catalogo e preventivt. 


~ofonsica Ja libertà, ©: da. far. si che 


À 
` 
` 


Ditta fondata nel 1790 


Fornitrice brevettata dei Sommi 
Pontefic! da Pio V] a Pio XII feli 


ARREDI E PARAMENTI™SACRI 
- Merletti - Ricami. .— 

- Sartoria. per Ecclesiastici.. 
VIA TORRE MILLINA n. 26 a 30 
- „(presso Piazza Navona) 
elefono 50.007 | 
RA, DITTA NON HA SUCCURSALI 


Nuove efficacissime 


CURE VEGETALI 


per‘tutte te malattie 
ER BORIST ERIA SCARPARI 
Via XX Settembre 11/1 - GENOVA 


sso dalle criticha at 


| lasci dal cuore. emergere 


senza; per. questo, credere `~ 


di... scendere di. tono! 


áe 
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L’ DOMENICA 2 MARZO 1952. 


PADRE ANGELO FRETTA 


VARAZZE, febbraio 


E’ successo a Padre Angelo 
dei Carmelitani del Convento 
di Varazze come a Paulo di 
Dono, dipintore. fiorentino 
consacrato da Pascoli in una 
delicata poesia. Il dipintore 
fiorentino con Donatello scul- 
tore e messer Filippo Brunel- 
leschi videro una mattina un 
ciuffolotto. Quell’uccelletto 


alla fantasia di Paulo di Do- 
no parve un monachino col 
suo cappuccio e col mantello 
neri. Desidero di averlo, ma 
non aveva il denaro per com- 


prarselo. Torno a casa e lo di- 


pinse. 

Non proprio un ciuffolotto 
andava desiderando il Car- 
melitano scalzo dell’eremo di 


Sant’Anna, ma una bicicletta! 


Pobeto P. Angelo! quanti 


chilometri doveva percorrere 


ogni giorno per raggiungere 
i vari centri della sua attivi- 
tà apostolica. Scendere dal- 
VEremo di Sant Anna, infila- 
re la larga via Aurelia sulld 
bella riviera di Levante, e 
correre, correre spinto conti- 
nuamente dalla sua. carità. 


« Faechino di San Giuseppe » 


Coppi ¢ con il suo seguito sta riruadagnandn la grande forma del 


' Ogni artiste deve 
sentirsi felice quando 
può partecipare agli 
altri la sua commo- 
zione intima e since- 
ra, perchè il senti- 
mento non è un vizio» 
del cuore, ma un 
equilibrato sentire, 
una comunione viva 
di. affetti, un fuoco 
sacro che investe tutti 
gli elementi che com- 
pongono l’opera,: una 


ARTE 
FIGURATIVA 


Je sue'speranze, e più 


lo chiamava la gènte, perchè : 


te lo vedeva sempre col mo- 
tore acceso e su di giri. Pove- 
ro, buono e pieno di carità' 
Non possedeva uno spillo 
Quella’ specie di biciclett: 
sgangherata e arruginita che 
richiamava stranamente il 
veicolo dei bersaglieri di 
Porta Pia gliel’avevano rab- 
berciata alcuni meccanici di 
Varazze mossi a compassione 


questo frate in continua 


movimento per il Suo mini- 
nistero. 

I corridori di bicicletta, i 
campionissimi, ai primi tepo- 
ri della riviera si sono tutti 
svegliati dal loro riposo in- 
vernale e sono corsi agli al- 
lenamenti sulla incantevole 
via Aurelia. Un viavai conti- 
nuo è incominciato al bordo 
del Tirreno cupo-azzurro. Si 


allenano. Passano sfreccian- 


do, si salutano, s'incontrano, 
si sorpässano. Anche Padre 
Angelo, sul suo biciclo sgan- 
gherato si è visto rodare da 
questi « veltri» del pedale. E 
lui rimaneva male. Come 
Paulo di Dono desiderava 
avere quel gioiéllo meccani- 
co, per correre anche lui più 
veloce con la sua carità apo- 

olicain 

E avvenne il miracolo. Ög- 
gi non se ne sanno ricostruire . 
pienamente le origini. Fatto 
si è che Coppi e Magni, dopo 


allenamento, si trovavano al 


caffè dove in quei giorni 
stava passando la sua luna di 
miele Alfredo Binda. Alfredo 


Binda aveva notato un frati- 


cello, vestito di bigio, sopra 


‘uno’ scheletro metallico ar= 


ľuomo, i suoi dolori,. 


, ancora quando il lin- 
` guaggio umano del- 
Parte tenta di varca- 
re i limiti terrestri e 
prende, quasi a pre- 
stito, le paroie di Dio 
per indicare le vie 
della salvezza. L’ar- 
tista raggiunge que- 
sto sublime momento 
se scopre la-vita in- 


-intervallo 


denti: 
. allora in quegli arti- 


fede schietta, una 
passione sana per il 
mondo rappresentato. 
Se, tuttavia, il sen- 


-timento non è guida- 


to dalla- ragione, di- 
viene lesclusivo ar- 


bitro e si effonde 


esaspera in espres- 
sioni leziose e deca- 
cincontriamo 
sti lacrimogeni, dav- 
vero insopportabili 
nella loro retorice 
della afflizione. L’ar- 


e stringe in uno. stes- 
so palpito di vita cid 
che nell’universo. ap- 
pere dissociato xdi- 
sperso. 

Ecco la ragione. ‘hel: 
successo odierno di 
Spadini pittore. Egli 
sta vincendo la pro- 


' trospettiva desta la 
ammirazione dei vi- 
sitatori della VI Qua- 
Griennale d’Arte Na- 


zionale. Gli argomenti 


a favore della sua 
pittura, in quanto 
pittura, sono molte- 
plici, ma qui deside- 
riamo, a proposito del 
sentimento, citarlo ad 
esempio e porre in 
rilievo anima delle 
sue figurazioni. 

La sua visione del- 
Ja realtà era quella 
di un babbo commos- 
so avanti ai figli e 
alle persone , tutte 
della sua casa. Spa- 
dini non è stato luo- 


_ servizio 
sotto lo stesso tetto, 
amore. 


tista che ha intellet-;" i 
to e cuore coordina § 


va; la sua Mostra re- 


mo che ha cantato su_ 


tema obbligato per 
un favore da impio- 
rare; si è sentito bab. 


: bo e pittore così, e 


non altrimenti, con i 
suoi . figlioli, con ia 


‘sua moglie, legato al- 


la vita, legato all’ar- 
te, come a due cose 
inscindibili, una in 
deil’ altra, 


nell identico 


Fu un artista del sen- 


timento e non un ar- 


tista sentimentale. 
: Chi domanda, dun- 


que, all'opera darte 
una emozione non 


chiede una cosa va- 
na e ridicola. Non è 
forse l'opera dell’ar- 
tista un discorso che 
vuol . persuadere? 


Tutta l'arte religiosa 


è nate nelle chiese 


allo scopo di rappre- 


seńtare, in chiari ter- 
mini, 
le verità gloriose del- 
la fede; la sua ragio- 
ne d’essere è in que- 
sta possibilita di co- 
municativea, che si 
risolve nell’istruzione 
dei fedeli e nell’emo- 
-zione religiosa. Il ra- 
zionalismo geélido di 
molta arte, in chiesa 
e fuori della chiesa, 
è condannabile. Vor- 


Spadini: la famiglia. 


e per esempi,. 


-remmo negare noi la 


forza del sentimento, 
quando uno degli ap- 


pelli più frequenti di 


Dio all’uomo si fon- 
da sui motivi dell'a- 
more? Perciò l’emo- 


zione non può esser 


circoscritta in confini 
determinati; la sua 
fonte è la natura, 
uomo, Dio. E più 
forte sarà l'emozione 
se l'opera riguarda 


esperienze 


teriore delle cose. I 
colori e le forme sono 
un mezzo, di cui egli 
si serve, per giungere 
a questa spiegazione. 
Se vuol commuovere 
dovra esser commos- 
so nel profondo del 
proprio spirito. L’in- 


segnameno moraie ed 


estetico ch’egli si pre- 
figge, una volte tra- 
dotto nell’opera d'ar. 
te, eleva, migliora, 
potenzia la pėrsona- 
lità umana. E’ basta- 
to talora latteggia- 
mento di un perso- 
naggio, un contrasto 


di linee, una accen- . 


tuazione più dram- 
matica del colore € 


dei piani plastici per | 
suscitare e risveglia- 


re nell’ immaginazione 
e nel cuore dell’uo- 
mo un’emozione di 
rita. 

Non è senza signi- 
ficato che uno dei 
titoli di maggiore tri- 
stezza di 
tisti contemporanei è 
quello di essersi ab- 
bandonati, nel primo 
decennio del nostro 
secolo, a tutte le 
cerebreli 


nei vari movimenti 


‘di rivolte. Sono tra- 


scorsi degli anni, tut- 
to quel fuoco si è 
spento, il bilancio 
‘on è felice. 

« Credevamo che si 
potesse tradire il cuo- 
re», dicono, «ma il 
cuore, anchè in arte, 
non si tradisce ». 

G. FALLANI 


alcuni ar- 


x . 


mentre Bartali, «il vecchio» fa 
bella figura sulle strade — 
Sardegna. 


z rugginito e ne aveva avuto 


compassione. « E? il facchino 
di S. Giuseppe» spiegarono 


gli amici. Binda lo disse ai 


corridori suoi colleghi in un 
dell'allenamento. 
Coppi si commosse: « Gliela 
regalo io una bicicletta da 
corsa » e così è avvenuto. Ma 
la consegna della fiammante 
« Bianchi » ha avuto il signi- 
ficato di una cerimonia. Quel 
giorno la via Aurelia, davan- 
ti al centro di Varazze, era 
bloccata. I tifosi applaudiva- 
no i campioni. Battimani a 
Coppi e a Magni, saluti, stret- 
te di mano. Coppi teneva la 
sua bicicletta a fianco. C’era 
anche padre Angelo in quel- 
la folla. Gli si avvicino e si 
dettero la mano. E in quel 
momento si consumo il rito. 
Coppi porgendoglt la sua 
« Bianchi» da corsa gli dis- 


se: « Ecco, Padre, questa è 
la bicicletta per il suo 
ministero! ». Padre Angelo 


rimase senza- parola. Un 
groppo di commozione alla 
gola gli bloccò ogni espres- 
sione. Gli si videro le lagri- 
me agli occhi e i due si ab- 
bracciarono. Applausi da tut- 
to il pubblico. Alla fine il 
frate carmelitano articolò 
queste semplici parole: 
« Grazie, Fausto, ed ora 
quando ti trovi lungo la 
strada avrai un nuovo com- 
petitore». Poi aggiunse: 
« Ma io corro per Cristo, sai. 
non per la ” Bianchi” » 
LORENZO BEDESCHI 
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Dat diario di un giovane opera- ‚scopo quindi, che fa dello State F 


za liceale nell’anno ` scolastico 
1947-48 presso un Istituto tenuto 


da Religiosi; poi nazionalizzato, 


non potè frequentare PUniversità 
perché figlio di un medico; riuscì 
dopo molte raccomandazioni ad en- 
trafé come operaio militarizzato ne- 
gł stabilimenti, metallurgici di 
Csepel. 


2 luglio — Stamani, mentre mi 
avviavo al lavoro, mi si avvicinò 
Lajoska, compagno assai rosso, 
attivista fervido, da) cuore pieno 


talvolta di una pietà €e compren- - 


sione umana, che commuove e cosi 
tanto in contraddizione con l'odio 
e con il satanismo delle sue con- 
cioni oratorie. Mi ha ripetuto che 


- posso migliorare la mia posizione 


politica èë quindi anche ‘economica, 


se mi decidessi ad inviare a} Sza-. 
bad Nép (Libero Popolo =- organo. 


ufficiale de] Partito Comunista dei 
Lavoratori - nota del trad.) una 
lettera di lode e di ammirazione 
per la condanna dell’Arcivescovo 
di Grész. Lajoska mi ha aperto 
dinanzi il giornale di ieri; la quin- 
ta pagina riporta sotto i] grande 
titolo «La Voce del Popolo intiero» 
ventisei lettere, espressione di 
odio violento.e sacrilego, di esecra- 
zione truce e rabbiosa contro la 
« banda Grész», contro cioé nove 


persone che il 98°» di noi unghe- 


resi sappiamo sacrificate dalla giu- 


stizia comunista per fini di- ter- 


rore propagandistico. Ed io dovrei 
sporcatmi le mani e degradare la 
mia. intelligenza, serivendo una 


lettera infame, solo per sentirmi 


dimo- 


stro di capire lideolagia marxi- 
- sta! La propaganda delle lettere 
è uno dei tanti cavalli sfiancati - 


delle . conquiste plebiscitarie del 


comunismo nostrano e universale. 


Quando si vuole condannare qual- 


pone nella nostra Ungheria è un 
articolo di lusso e di tessera! 


io, che lavora. nel grande complesso ; 
industriale di Csepel (Budapest), | | 3 
stralciamo alcuwe parti di maggior he 
rilievo, che confermano la tragedia 
del novile popolo ungherese. 

It giovane, conseguita la licen- | 


cuño; quando si vogliono uccidere 
moralmente certe persone, -quando 
si vuole ammazzare la jesa, 
compaiono subito sui giornali co- 
munisti centinaia di lettere del 
cosiddetto « popolo» per chiedere 
o - appřovare plebiscitariamente 


quanto conviene àl dinamismo li- 
' berticida dei dittatori. 


La mia Fede cattolica deve re- 
stare integra, incrollabile, pura e 
serena, Grész si aggiunge a Mind- 
szenty! Dinanzi alle loro Figure 
sento di dovermi inginocchiare. 
Un’onda dj commozione mi serra 


la gola! Sono questi Martiri che. 


ci insegnano a lottare e a soffrire 


per la Chiesa! 
29 luglio — Oggi onomastico di 


Mamma, I} regalo che le ho fatto 


è stato davvero inatteso e inspe- 
rato: un pezzo di sapone di 400 
grammi. Devo sempre. ringraziare. 
il Signore e decidermi a non la- 
mentarmi mai. Ieri sera, tornando 


dal lavoro, con le mani sporche e 


nere, pensavo che anche Ylultimo 
rimasuglio di sapone l'avevo con- 
sumato a] mattino. Tengo sempre 
pronta una bottiglia di liscivia di- 


luita, ma le mie povere mani non . 


la sopportano più. Imre, il mio 


compagno di stanza e di sventura, 


mi ha presentato il pacchetto giun- 


to con la posta de] pomeriggio! Lo 


aprimmo ansiósi: un pezzo di sa- 
pone « Tipo Buono - Annunziata - 


Ceccano - gr. 400». Che voglia di 


iisarlo’ subito, .Vederci . finalmente- 
un po’ le, mani pulite, linde, bian- 


che!-Mi‘ vinse il pensiero ‘del re- 


Mi verrebbe la voglia di prega- 
re il mio professore lontano di 
mandarmi ogni settimana un- pez- 
zo di sapone. Sò che non tutti i 
pacchi e pacchetti mi arrivano. 
Sapone « Annunziata»! Che bel 
nome! Oh! se ci annunziasse che 
un bel ranno e una poderosa li- 
scivia purificheranno presto la no- 
stra Patria! - | 


4 agosto — Non so-che cosa sara 
di me, Stamani ho dovuto pre- 
sentarmi alla Commissione di di- 
sciplina, Era assurdo opporsi alla 
perquisizione. Mi hanno frugato 
in tutte le tasche. Nel portafoglio 
hanno trovato 40 fiorini, tre foto- 


‘grafie e un’immaginetta del Sacro. 


Cuore.. L’interrogatorio è stato 


spietato.. Accuse: ‘lentezza nel: la- 


voro, propaganda subdola religio- 
sa, disfattismo, amicizie pericolose 
con «cattolici » frequenza alla 
‘Chiesa. Ho risposto con calma, di- 
fendendomi a denti stretti. E’ pro- 
vato che io mi ammazzo dal lavo- 


ro, che parlo pochissimo con i com- 


pagni di lavoro. E’ certissime anche 
che ogni mattina vado in Chiesa, 
Tl colloquio inquisitorio sè con- 
cluso con una proposta: occorrono 


attivisti, giovani che sappiano par- 


laré, che vadano per le campagne. 
Sarei dispeńsato dal lavoro. La 
mia fisposta è stata decisa: non 
‘so parlare. 


_peggiorata. Non devo-essere un-pu- 


sillanime, Ti chiedo; o Signore, di 


galo. a 


viso a meta. Povera Mamma, lei: . 
che mi parve. avesse sempre la. 


mania della lindezza! Ormai il sa- 
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aiutarmi...!: Non voglio essere’ de= 


bole. Oggi S. Domenico! L’esem- 
pio dei Santi ci attrae, ci con~ 
forta. Signore, piuttosto la morte 


che rendermi spergiuro e tradi- 
tore! 


15 agosto — Ogni giorno passo a 
Varosligėt. Per ampiare la piazza 
che ospiterà il monumento di Stalin 
si è demolito il tempio Regnum 
Marianum. Si tenta di distruggere 
la Verità, il Bene, Amore. per in- 
nalzare sulle conquiste cristiane la 
Menzogna, il Male, l'Odio. E’ que- 
sto il travaglio penoso della nostra 
vita ungħerese. Tutte le Feste della 
Madonna sono. scomparse dal ca- 
lendario! 


-. Stanotte la nostra povera stan- 
za Sè trasformata in chiesa! Ha— 


celebrato Andras e ci siamo co- 
municati in sei! La nostra vita di 


pietà sa dj catacombe! Compren- 


do oggi la Fede degli antichi cri- 
stiani di Roma! La Fede è gigante 


se contraddetta e _ perseguitata! . 


Ci ha parlato dell’Assunta, del 
Papa, del Cielo! Dobbiamo essere 
figli di Maria, soldati del Papa per 
meritarci il Cielo! E’ un program- 
ma sublime, da eroi e da Santi! | 


20 agosto — E’ la festa della Co- 
stituzione comunista! Per far di- 
menticare la prima Costituzione 
ungherese, quella di S. Stefano, 


Ñ $ » primo Re magiaro, è stata orga- 
Vedo che la mia situazione è 


nizzata quest'anno- la nuova solen- 
‘nita. Il nostro Santo Re lasciò 
scritto. che- fine dello Stato. è la 


wy * 


La più bella parola, Pace @ diven 


BI ancora in questa terra un gradino 
verso la civitas Dei agostiniana.. 
Ma la propaganda comunista si- 

; ferma alla térra, alla materia e- 
saltata come fine della nostra vita. 


tata qui sinonimo di Guerra, tan- 


to è l'odio, il disprezzo, l’ayver- 


"sione chè ci predicano per tutto 
ciò che è cristianamente_umano 


e divino. 


19 settembre —. P. Andras ci ha 
consegnato la fotografia di don 
Mihalovits Ernö, il vecchio parro- 
co di Lajosmizse, consumatosi a 
77 anni in seguite ai maltratta- 
menti, alle percosse subite nei 
lunghi anni di detenzione nelle 
carceri comuniste. Fra Yaltro do- 


vette subire l'umiliazione di an= 


dare per le strade con un cartel- 
lone alle spalle con sopra scritto: 


«Sono nemico del popolos. Don | 


Mihalovits s'è spento come un vec- 


chio soldato affranto per la causa. 
di Cristo! Ij suo nome è unito a. 


quello dj Mindszenty è: Grész! 


10 ottobre — La nuova ondata 


contro i: pochi Religiosi rimasti 
nelle parrocchie è irruente e de- 
vastatrice. Don Andras corre pe- 
ricolo di essere arrestato da un 
momento all’altro. Nella nostra ca- 


mēra vi sono con lui altri cinque 


sacerdoti., giovani Religiosi, na- 
scosti. Persecuzione in nome della 
libertà e del progresso comunista! 
Un giorno si scriverà la storia di 
questi. anni di sangue e di marti- 
rio della Chiesa in Ungheria. Vita 
di catacombe! Ma ci sara senza 
dubbio un altro 313, che segnerà 
come 16 secoli fa, la vittoria della 
-Chiesa sul pagar 

smo moderno! 


vita onesta e senza conflitti; uno.. (traduzione dall’ungherese di GM) 
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grandiosa, preparazione. Il lancio del “Sapone di bellezza Dur- _ 
_ ban’s” non è stato davvero improvvisato! Se la scoperta ela mes- | 
sa a punto della nuova formula hanno richiesto degli anni, Por- _ 
: ganizzazione del lancio ha richiesto dei mesi. Avevamo l'espe- 
-rienza della sempre più colossale richiesta di ‘‘Dentifricio del Den- 
tista” e volevamo fare in modo che il nostro nuovo ritrovato po- 
_ tesse soddisfare fin dall’inizio, ogni- domanda del mercato. 


Ma le nostre previsioni, che cı sembravano ottimistiche, sono 
state largamente superate. La travolgente “‘corsa all’acquisto” ha 
esaurito in pochi giorni delle scorte spesso grandiose. 
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Presentiamo. le nostre scuse alle centinaia di persone che - ri- - RA 
voltesi ai propri fornitori per procurarsi il nuovo “Sapone di | 
Bellezza Durban’s” -si sono sentite rispondere che le scorte era- 
no gia esaurite. Sebbene questo inconveniente si sia verificato - 
solo in una decina di città, ci sentiamo ugualmente umiliati. 


Umiliati di-dover riconoscere che ’immensa fiducia dimostrataci 
fa _» dal grande pubblico-é stata superiore alla nostra stessa, seppur =€ = 


Una volpe, giovane ancora, ma-delle più matricolate, vide | a 


il primo cavallo che avesse mai visto in vita sua. Disse a un 
lupo, novellino e disinvolto: « Accorri, un animale pasce nei 


- — Mentre ripetiamo le nostré scuse a tutti coloro che ancora non 
-= hanno potuto provare la meravigliosa bontà del “Sapone di. Bel- 
: [ezza Durban’s”, mentre li assicuriamo che le forniture sarannoa 
nostri prati, bello, grande; sono ancora rapita del suo aspet- | = ~ destinazione nel giro di pochissimi giorni, desideriamo ringrazia- 
atto, ti prego ». « Se fossi un pittore o uno stu- 
dente — replicò la ti anticiperet pinia. thie prove: incondizionata fiducia dimostrata nei confronti del 
rai a vederlo. Ma vieni. Chissà, può essere una preda che la _ nome Durban . Pa 
Vanno, e il cavallo che avevano lasciato a pascolare, assai | 
poco curante di simili amici, fu-qiuasi sul punto di squagliar-. | 
sela. « Signore — disse la volpe — i vostri umili servi appren- 


- derebbero volentieri come vi chiamate ». Il cavallo, che non 
era sprovvisto di cervello, disse loro: « Leggete il mio nome. 
facilmente, signori: il mio calzolaio me lha . | 
scritto sotto la scarpa ». La volpe si scusò per il guaio di non | E : 
«I disse — non mi hanno fatto | SAPONE OF PELLESS4 
istruire. Sono poveri, e un buco é tutta laloro fortuna. Quelli 
del tupo, grandi signori, gli hanno insegnato a leggere 7 DURBAN "Ss 
Il lupo, lusingato della presentazione, si accostò. Ma la. | | 
sua vanita gli costo quattro denti: il cavallo gli assestò un | } 
calcio elo mando a gambe all’aria. Ecco il lupo atterrato, mas- | 
sacrato, tutto sangue e dolori. « Fratello — disse la volpe — 
é la prova provata di quel che dice la gente di senno. Que- 
st'animale ti ha stampato sul muso, che il saggio non si fida 
di quello che non conosce ». , 
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dal «Milan», 


L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 2 MARZO 1952 


DIR.. MAI 


“Alla vigilia, e anche all’antivigi- 
lia, dell’incontro Belgio-Italia, era- 
no pochi quelli che si azzardavano 
a dubitare non diciamo di una vit- 
toria ma addirittura di un trionfo 
degli « azzurri», in considerazione 
soprattutto dei precedenti; e, Cioè, 
delle sei vittorie conquistate dal- 
l'Italia in altrettanti incontri col 
Belgio e del veramente lusinghiero 
bottino di reti ottenuto dagli ita- 


- liani, bottino che si riassumeva nel- 
le seguenti cifre: 20 goals vise aman e 


solo. 8 subiti. 

Inoltre. le recenti prove della na- 
zionale belga deponevano a favore 
della tesi degli ottimisti — che, lo 
ripetiamo, costituivano la maggio- 


ranza — infatti, gli atleti del « Leo- 


ne di Brabante », in questi ultimi 
mesi, erano stati ‘sconfitti dall’Au- 


“stria, dalla Spagna, dalla Scozia e 


dalla Svizzera. Di più i... conse- 
guenzarii facevano. anche questo. 


ragionamento: Austria ha battuto 
il Belgio ma la squadra austriaca 


è stata, a sua volta, sconfitta dal 
« Racing » di Parigi, il quale « Ra- 
cing », però le-ha prese — e sode — 
ergo, — dicevano 
sempre i conseguenzarii — se una 
semplice squadra italiana {italiana 


per modo di dire — osserviamo noi 


— perchè nell’undici rossonero mi- 
litano, e non certo in ruoli secon- 
dari, tre svedesi) le ha date a] «Ra- 
cing», vincitore dei... vincitori del 
Belgio, fara contro 


tidiano «Les Sports», 


sa, per esempio, non si può dire che 
l'attacco non sia stato attivo e che 
non’ abbia preso l'iniziativa, ma 


quando-si è trattato di-realizzare, il 


risultato non ha corrisposto alla 
buona volontà o, se si vuole, all’in- 
traprendenza. Più, precisamente, 
nell'incontro di Bruxelles è, capita- 
to che quando si trattava di tirare 
in rete, gli italiani dell’attacco, che 
nelle partite di campionato sono 
soliti, nella stragrande maggioranza 
dei casi, passare la palla per il tiro 
conclusivo allo svedese, a] denese 
o all’argentino, non riuscivano a 
condurre l'azione alla mèta auspi- 
cata. 

I commenti dei giornali belgi so- 
no piuttosto severi, nei confronti 
della squadra azzurra. Cosi, il quo- 
scrive fra 
l’altro: « Benché superiori singolar-| 
mente in fatto di tecnica, i calcia- 
tori italiani hanno svolto un gioco 
pietoso, privo di coesione. Uno do- 
po l’altro essi hanno fatto sfoggio 
della loro bravura come quei cori- 
sti di opera di seconda classe che 
si fanno alla ribalta per cantare 
«Partiam per la ebeagpabict e poi non 
partono mai. 

« GVitaliani — soggiunge il gior- 
nale — hanno meritato la sconfitta 
perché si sono comportati come fi- 
gli di papa davanti ai nostri arti- 
giani 


«La Lanterna » a sua volta, af- 


ferma: «La vittoria della squadra 
bélga si spiega con la grande diffe- 
renza di mentalità dei giocatori. 
Gli italiani non hanno formato una 
squadra, ma hanno scelto undici 
individui che avevano un concetto 
troppo alto della propria superio- 
rita ed erano sicuri. della vittoria. 
Non si sono notate azioni, nel loro 
gioco, che denotassero come essi 
giocassero : collettivamente e non 
individualmente ». 

Non €rediamo che quest’ultimo 


rilievo faccia molto piacere al nuo- 


vo Commissario unico, Beretta! 
Stando cosi le cose — e tenendo 
conto dei risultati tutt’altro che 
brillanti ottenuti dagli « azzurri » 
in questi ultimi anni nelle partite 
internazionali — vien fatto di chie- 
dersi se non abbiano ragione quelli 
che sostengono l'opportunità del- 
l'abbandono del « sistema» per un 


Oltre al successo del velocissimo 
atléta siciliano, è da sottolineare 
in questa gara la bella affermazione 
di Gino Bartali che con la sua con- 


sueta disinvoltura ha regolato in 


volata il gruppo degli inseguitori. , 


Chi ben comincia — è proprio il 


caso di dire — con quello che se- 


gue..., 0; in altre parole, anche per 
il 1952 asSi vecchi e nuovi dovran- - 
no fare i conti con Virriducibite | 


Gino. 

Del resto, come abbiamo rilevato 
trattando del problema della « na- 
zionale» di calcio, sembra che le 


« vecchie glorie » divengano sem- 


pre più d’attualita. 


SUCCESSO: DEL « BANDY » 


nae e nanno ` 


Quello che la 
ha fatto a Bruxelles domenica 24 è 
largamente noto, sicchè quelli che 


giuravano sulla settima vittoria 


dell’Italia contro i granata belgi 
hanno dovuto convincersi che il 
detto « non dir mai quattro se non 


_Vhai ne} sacco » vale anche per al- 


tri numeri, ivi compreso il sette. 
‘Quanto ai motivi dell’insuccesso, 
noi mettiamo ancora una volta in 


missimo piano ‘il problema del- 


attacco che non potra mai eSsere 


risolto - ‘soddisfacentemente finchè 


nelle squadre italiane che prendo- 
no parte al massimo campionato 
questo ruolo verra affidato ai giuo- 
catori stranieri, con la conseguen- 


‘Za, naturalissima e piu che giusti- 


ffcata che quando i nostri devono 
assolvere alla funzione di attac- 
canti negli incontri internazionali, 


finiscono, anche se sono — come. 


sono — atleti di classe — col tro- 
varsi a disagio. 
Nell’incontro di domenica scor- 


AMADEI: i] « grande » escluso 
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ORIZZONTALI: 


Lavora, agisce — 4 La mela ha perso 
la nota — 5, Se lo aggiungi al «far» 
diventa condizionale — 6. Nel mar e 
ih cucina — 7. Pulita sempre — 8, Cer- 
ca di non cadervi come un pesce — 2%. 
yj sole — 10. Adesso — 11, Agli antipodi 
del «sempre» — 12. Torino — 13. An- 
cona — 14. La polenta non è lenta — 
15. Pregate — 16, Andare. 


VERTICALI: 


1. Non egli era, ma io — 2. Grande 
mercato di campagna — 3. Salerno — 
4. Nega in breve — 5. Il compagno 
della regina — 6. Uno dei figli di Noè 
— 7. Rieti — 8. Si mette sull’amo — 
9. Amaro sì ma non del tutto — 10. La 


congiunzione latina — il. Pronome 
femminile — 12. Col latte o col limone? 
— 13. L'uomo senza testa e senza coda 
— 14, Pescara — 15. A giugno si attende 
queljo degli esami. 


CIOVANNINT mancato all’appello 


al «metodo » 


Certo che, o col metodo o col si- 
stema, sarà necessario trovare una 
via d'uscita se si vuole interrom- 
pere la serie delle brutte figure che 
gli « azzurri» — gia temutissimi 
dalle più forti compagini — vanno 
totalizzando in — internazio- 
- nale. 

La batosta di raea è stata 
appena compensata dal modesto 
successo ottenuto all’ultim’ora dai 
« cadetti » a Napoli contro la rap- 
presentativa turca, successo dovuto 
„in gran parte alle condizioni pres- 
- sò che identiche a quelle degli ita- 
liani in cui si trovavano gli avver- 
sari. 

Il fatto che la tradizione di vik: 
torie italiane contro il Belgio sia 
stata interrotta domenica, . viene 
considerato dagli ottimisti a ogni 
costo come... un buon auspicio per 
ij prossimo incontro Italia-Inghil- 
terra che sj disputera a Firenze 
nel prossimo mese di maggio; in- 
fatti, dicono gli ottimisti, se il Bel- 

gio che aveva sempre perduto con- 
a l'Italia, è riuscito quest’anno a 
vincere, è probabile che l'Italia, la 
quale in precedenza non è mai riu- 
scita a spuntarla con gli inglesi, ci 
riesca quest'anno. 

Ma se le speranze di successo per 
la prossima partita internazionale 
dovessero avere soltanto questa 
base, i giocatori del « totocalcio » 
faranno bene a non prendere nem- 
meno in considerazione la possibili- 
tà di una vittoria italiana. 

Intanto, la maggior parte dei 
commentatori afferma che sarà be- 
ne studiare la possibilità di far ri- 
vestire la maglia azzurra ai « vec- 


chi » (e in proposito sono stati fatti- 


i nomi di Piola e di Amadei); non 
saremo certo noi quelli che criti- 
cheranno un’eventuale decisione in 
ta] senso perché siamo convinti — 
ei fatti molto spesso ci danno ra- 
gione — che in tutti i settori dello 
sport le vecchie glorie raramente 


deludono; ci sarà, tuttavia, per~ | 


messo di rilevare che con la ma- 
nia di rimpiazzare le nostre fo. .na- 
zioni con atleti di altri Paesi, il cal- 


cio italiano di questi ultimi anni 


non ha certamente realizzato dei 
progressi, 


L'APERTURA DELLA 
STAGIONE CICLISTICA 


Con la Sassari-Cagliari, vinta a 
oltre 36 di media dal luogotenente 
di Bartali, Giovannino Corrieri, il 
quale con una fuga di ben 150 Km. 
è giunto al traguardo insieme con 
altri 5 corridori con 6 minuti di van- 
taggio sul gross6 de] gruppo, si è 
iniziata la stagione delle gare cicli- 
stiche su strada 1952. 


come più 
Sa adatto alle tradizioni italiane. - 


fra gli atleti e fra i tifosi che bes 
no partecipato ai giuochi olimpici 


MORO: almeno 1 gol sulla coscienza 


d’inverno, gli incontri dimostrativi 
di « bandy », offerti a Oslo da squa- 
dre svedesi, norvegesi e finlandesi. 
Il «bandy » è un giuoco che fu 
ideato dagli inglesi nel 1891 e che 
ebbe subito un largo seguito, tan- 
to che nel 1900 fu costituita in Gran 
Bretagna una Federazione naziona- 
le per detto giuoco. Più tardi, il 
centro d'interesse per il bandy si 
spostò verso la Svezia, la Norvegia 
(dove esistono tuttora 160 società 
con oltre 5.000 giuocatori) e la Fin- 
landia. 3 
Il « bandy » si giuoca sul ghiac- 


cio e i partecipanti alla partita cal- 


zano i pattini; le regole sono molto 


simili a quelle de] catc’o e anche i 
campi hanno, più o meno, ʻe stesse 
dimensioni di quelli degli incontri 
calcistici; invece del pallone a ca- 
mera d'aria, però, viene usata una 
sfera di cuoio duro che i giuocatori 
devono colpire con un bastone ri- 
curvo. 


UN’OPPORTUNISSIMA 
PROIBIZIONE 


In seguito agli incidenti verifi- 
catisi a Ginevra nel corso di una 
riunione di lotta libera, incidenti 
culminati con l'invasione del ring 
da parte della folla e col ferimento 
dell’arbitro, le Autorità del Canto- 
ne di Ginevra hanno proibito in- 
contri del genere. 

Siccome siamo decisamente con- 
trari alla violenza — e la lotta li- 
bera è una delle più esasperate ma- 
nifestazioni di violenza — non, pos- 
siamo che approvare l’opportunis- 
sima disposizione. La lotta libera 
era stata già proibita nel Cantone 


di Berna. 


CESARE CARLETTI 


NOTIZIE 


-OLTRE LA CORTI NA 
DI FERRO 


_ CON LA COSTITUZIONE... LA RE- 
LIGIONE E’ SALVA! 


Radio Varsavia ore 20 dell’8 feb- 
= braio: « Il congresso cei preti e dei 
= delegati di tutti i voivodati ha di- 

scusso il progetto della nuova costi- 

tuzione polacca affermando che essa 
= è l’espressione del progresso e con- 
= tiene la garanzia della libertà di 
coscienza e garantisce quella di cul- 
to e delle pratiche religiose. 11 clero 
= invita tutti i preti a. discutere sul 
= progetto della costituzione », 


BONIFICA SOVIETICA 


= Radio Varsavia del € febbraio ore 
= 20: parla il Presidente del Consiglio 
= Nazionale del Rione Targowek pres- 

so Varsavia: « Ognuno di noi si ri- 
| corda i dintorni di Varsavia senza 
= canalizzazioni, le case. sporche, la 


stico. Ma grazie ai sacrifici della 
popolazione ed all'aiuto dei soldati 
sovietici le condizioni degli abitanti 
di questi quartieri sono assái miglio- 
rate |! soldati sovietici hanno co- 
struito ponti, le linee elettriche e 
hanno dato i viveri. Oggi gli operai 
di questi quartieri hanno costruito 
un ospedale, le linee di canatizzazio- 
= nè per l'acqua potabile, te linee di 
= comunicazione comunale, le strade, 
= le scuole e hanno organizzato il par- 
= co. di cultura, lo zoo, lo stadio spor- 
= tivo», E le fosse di Katiin chi le 
= ha scavate? I soldati di San Marino? 


= STORIA ELEMENTARE 
Radio Mosca dell’8 febbraio ore 


E 23,20 trasmette una lettera di una 


professoressa italiana che sarebbe 
stata diretta alla RAI e si ramma- 
rica perchè Giuseppe Garibaldi «l'e- 
roe dei due mondi, il simbolo sem- 
pre vivo del nostro primo e secondo 
risorgimento è un uomo finito, liqui- 
dato: non era d'accordo con il Pa- 
pa, non era ben visto cal Vaticano ». 


Nella lèttera vi era wn post-scriptum | 


= del seguente tenore: « si pud leggere 
in qualsiasi manuale di storia co- 
me Giovanna d’Arco dalla Chiesa 
ufficiale fosse stata scomunicata e 
= per soprammercato bruciata viva. 
= Nemmeno in Francia l'hanno indo- 
= . Vinata ». Commento breve: ta « chie- 

sa ufficial'a ha elevato agli onori 

degli altari Santa Giovanna d'Arco. 


EPSILON 


edilizia senza alcun senso urbani- 
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IMPIADI DELLA 


: Holmen Kollien si raggiunge con un rispettabile trenino che s’insinus 
tra i colli che circondano Oslo e supera i quindici chilometri in pochi mi- 
nuti. Ii problema sta nell’entrarci tanto è gremito di sportivi che lascià- 
no, Con una disciplina esemplare, gli « sci» nelle rastrelliere situate sulle 
fiancate delle vetture. Holmen Kollien è un trampolino monumentale, 
una costruzione colossale che per estrosità e ardimento di linee potrebbe 
stare alja pari col famoso stadio calcistico di Rio de Janeiro, con Ia dif- 
ferenza che quello è fatto di pietra ed è permanente e questo è di legno 
e quindi destinato ad avere durata breve. | 
££ pensare che è alto più di cento metri, dal vertice della pedana al 
fondo, © tutte intorno tribune che degradano seguendo il pendio della 
pista. Ai lati della grande piattaforma d’arrivo altre tribune e nello iat ) cee 
sfondo l'immenso anfiteatro delle colline che brulica di spettatori come H E a o 
un gigantesco formicaio. Quando è gremito ci sono centomila spettatori, 
una cifra veramente sbalorditiva. La zona riservata ai gareggianti è de- 
limitata da larghe striscie di tela rossa, si che viene in mente che in 
quel recinto abbia forse a disputarsi una corrida. 
Ai nostri azzurri è stato dato un compito difficilissimo. Norvegesi, 
finlandesi e svedesi (questi ultimi però dimostratisi impreparati) cono- 
scono lo « sci» fin dalla culla. Sono formidabili. Ma se contro i « nordici » 
si è potuto far poco, è rimasta. la conquista dei posti di onore gareg- 
giando con i campioni del centro Europa, dell’America e del Giappone. 
E l’Italia ha dato una grande prova della sua preparazione sportiva ‘con- 
quistando perfino un primato con il fortissimo Zeno, anche se i trenta 
mei-segnati_nel sua cei ato-di nasc:ta. 
Vediamo qualche risultato. Nelle gare di fondo, #1 un percorso di 
L'intramontabile Zeno dopo la gara vinta con vera 18 km. il nostro De Florian è giunto a soli 5 minuti dal primo battendo 


i prova di forza e di audacia attende l'esito della c i dai ndi nómi. stato il migliore dei ropei d 
corsa degli altri campioni che dall'alto della col- ampion 
lina volano verso il traguardo. L’orologio ha se- il francese Mandrillon. À a 
gnato per ini il tempo minimo decretandogli val - Nello slalon femminile Celina Seghi si è guadagnata il quarto posto 
T -loro della vittoria. — mentre la Minuzzo — una rivelazione di questa olimpiade — ha avuto 
- Ponore di essere terza nella discesa libera. Della vittoria di Zeno Cold 
hnel medesimo tipo di gara è inutile parlare. Piuttosto va sottolineato il 
generoso comportamento dell’atleta toscano in’ tutte le gare in cui si è 


affermato sempre tra i primi. 
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_ Ma le caratteristiche più salienti di questa edizione dei giuochi in- 
vernali, giunti domenica 24 alla conclusione, sono queste: Feroe dei giuo- ` 
` Chi è il norvegese Hjalmar Andersen che ha ottenuto tre vittorie indi- 
vidypali, Il concorrente più modesto: Zeno Colò che, dopo aver vinto una 
garą, si è chiuso nella propria stanza e rispondeva. « Himalaya » a chi 
gli chiedeva il suo indirizzo; la sorpresa sportiva: quella data dai nor- 
“vegesi, che, pur ricordando i cinque anni di occupazione nazista in Nor- 
vegia, hanno applaudito alle vittorie dei tedeschi; la maggiore delus`one: 
quella della Svezia, che dominò i giochi del 1948 ed è retrocessa tanto 
da non poter ottenere in alcuna gara nenimeno il terzo posto; gli ap- 
-plausi più fragorosi: quelli del pubblico allorchè la Norvegia ha segnato 
di sorpresa il primo gol nell'incontro di disco sul ghiaccio con gli Stati 
Uniti; il solo campione del 1948.che ha difeso con successo il suo titolo: Come nei tempi dell’an‘ica Grecia la. ‘tabeota adi 
Dick Button (Stati Uniti) nel pattinaggio artistico; il maggiore successo: giuochi Olimrici é s stata accesa e por:ata ad Osle 
quello della Finlandia che ha vinto la gara femminile dei 10 chilometri, 
occupando il 1, 2, 3, e quinto posto; il paradosso maggiore: la scarsità di Helsinki. 
neve nella Norvegia; la maggior folla: quella che assistette alle gare A giudicare dalla fotografia sembra che i dintorni 
: Celina Seghi si è piazzata quarta in una gara su- finali del salto, (150. 000 persone con 116.000 biglietti acquistati in antici- dj Oslo siaro pieni di neve. Invece non è stato 
Sd bito dopo le nordiche confermandosi la migliore tra- po). Gli atleti meno atletici nell'aspetto: quelli vincitori del bob a quattro così: molte zone non ne hanno avuta a sufficien- 


i NER ` Te atlete del centro Europa. 35 i za per lo svolgimento delle rare delle Olimpiadi. 
Gi (Germania) che superavano insieme la mezza tonnellata; il concorrente ques‘o molti volenterosi hanno cerca'o di 
Si ali paa dinanzi a fortissime rinomate scia- più giovane: Alain Giletti (Francia) di 12 anni, settimo nel pattinaggio sopper re alla avarizia del cielo, ricoprendo di í 


af terzo posto nella discesa libera: La Minuzzo artistico. ; neve lé piste. 
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